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"OPIN 


coi fatti di essere animatà ‘da ùno spirito 
di conciliazione? Ikgoverno*francese, dopo 
ciò, a nome dell’Italia, potrà dire a Roma: 
«|eccovi quegli che. voi dite vostro irrecon- 
ciliabile hemico disposto ad'assumersi una 
porzione del vostro debito pubblico e. di 
più a farvi la sentinella sui confini perchè 
nessuno venga a disturbare la vostra quiete: 
questi sono.passi conciliativi non di sole 
parole. Quali ‘altri vorrete fare voi, bandi- 
tori del Vangelo, per avvicinarvi ad una 
nazione che è la vostra ed i rapporti colla 
quale vi sono imposti dal quotidiano con- 
tatto che nòn potete impedire, se almeno 
un cataclisma non venga ‘a solcare ùn' 
tratto di mare intorno ai sette colli su cui 
siete posti? 

La conciliazione adurique, l’Italia mostrò 
di volerla sottoscrivendo la convenzione 
del 15 settembre; in qual modo la Corte 
di Roma vorrà mostrarla alla sua volta? 

E se venisse a mancare - per. l’ostinata 
ripulsa di Roma, perchè il mondo catto- 
lico e la Francia dovrebbero chiederne 
conto all'Italia ? 

È necessario di ciò avvertire sin d’ora 
perchè, come era ben naturale il supporre, 
i clericali, nel timore che. il potere tem- 
porale rovini dopo la partenza dei fran- 
cesi, incominciano già a  preparne le spie- 
gazioni a seconda dei loro interessi e,, 
lungi dal voler confessare ch’ei rovinerebbe 
per i vizi intrinseci che lo corrodono, si 
compiacciono a supporre cospirazioni ed 
impulsi esterni che darebbero loro il pre- 
testo di ‘atteggiarsi ‘a vittime. dell’altrui 
livore piuttosto che della propria impotenza. 

L'Italia, essi dicono, invece di difenderci, 
ci manderà dentro i settari a scompigliarci; 
ed ‘ecco per quale ragione il cardinale 
Bounechose vuole ‘insinuare .che in conse- 
guenza di ciò il papa partirà da Roma dopo 
che se ne sia allontanaio l'ultimo soldato 
francese, ecco per quale ragione, il march. 
De La Rochejaquelein assicura che S.S. 
non aspetterà, nemmen tanto, e se ne an- 
drà prima che l'occupazione . francese. sia 
finita. | 

Importa . di. ciò avvertire perchè. se i 
clericali dimenticassero mai che dal 4849 
al 1859 lo stato ‘papale fu circondato da 
governi a lui amicissimi, e non pertanto 
ebbe sempre bisogno della presenza dei 
francesi e degli austriaci per reggersi béne 
o male sulle gambe; sarebbe. soverchia- 
mente ridicolo ‘il ‘pretendere ‘gli. altri. lo 
volessero dimenticare ugualmente e che, 
dopo .? ultima data accennata, gli, si sia 
trasfusa tanta vitalità che basterebbe a 
sorreggerlo se gli estranei non tramas- 
sero contro la sua esisteriza. 

La Corte di Roma può essere sicura 
che V’Italia adempirà scrupolosamente gli 
obblighi assunti colla convenzione del 15 
settembre. L’Italia ha mostrato che quando 
il suo dovere lo impone, sa benissimo far 
tacere affetti e sentimenti; sa essere cru- 
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o serve di pretesto per agitare.i popoli, 
è conveniente e necessario di smentirla: 
solennemente, malgrado l’evidente loro,in- 
sussistenza; ‘e. ‘questo risultato non si: può, 
ottener ‘méglio, che provocando nel Par-; 
lamento un’esplicita dichiarazione. del. go- 
verno. 


Non fa duopo ‘che .da noi si dica che 
cosa pensiamo di queste voci di trattati 
segreti e. di cessioni di terre italiane. 

| (Tre anni fa si annunziava la cessione 
della Sardegna, poscia; della Liguria, ora 
siva «più innanzi e isi afferma che un 
protocollo segreto considereretibe "già il 
fiume Sesia come frontiera della Francia. 

Non v'ha uomo politico in Italia , non 
V'ha ministro, nè. governo, il quale possa 
patteggiare la cessione di un lembo,qual- 
siasi del Piemonte, nè alla Francia nè ad 
altra’ potenza. 

La rettificazione delle, frontiere colla 
Francia è fatta, e, fu fatta per un. alto 
scopo, perla costituzione del. regno d’Ita- 
lia. Ora l’Italia ha territori da conquistare, 
non ne ha da cedere. 

Il sig. Mazzini deve quindi aver attinte 
le. sue. informazioni da. diplomatici che 
cercarono di trarlo in inganno e ci stu- 
pisce come non siasi avveduta che ‘sol- 
tanto un pazzo' potrebbe apporre la sua 
firma ad un protocollo di tal. fatta. 

D’ altronde. egli dichiara che il proto- 
collo segreto «è aggiunto alla convenzione 
del 15 settembre. 

Alla convenzione era aggiunto un pro- 
tocollo, ma quello relativo al trasferimento 
della capitale, e come la convenzione così 
il protocollo aveva Ja firma dei signori Ni- 
ra e Pepoli e non del sig. Visconti-Ve- 
| nosta e d’altra persona. 

Non si, comprende veramente come mai 
la convenzione potesse esser firmata è 
Parigi ‘ed il protocollo ‘annesso. alla. con- 
venzione fosse firmato a Torino e da al- 
tri plenipotenziari, nè si potrebbe capire 
maggiormente, come il generale La Mar- 
mora .il quale era dapprincipio contrario 
alla. conyenzione, Je. sarebbe: poi diventato | 
favorevole, ove avesse trovato ‘negli scaf- 
fali del ministero degli affari esteri, il 
trattato denunziato dal sig. Mazzini. 

Queste; .inverosimiglianze aggiunte. al- 
l'impossibilità morale e materiale che al- 
cun ministero in Ifalia osi mai conchiu- 
dere 0 promettere cosa contraria all’inte- 
grità «del régno, dovrebbero bastare a 
| metter fine alle voci di cessioni del Pie- 
monte, È 

Ma. queste voci, ripetute ‘con molta in- 
sistenza ed ‘asseveranza, non lasciano di 
destar delle inquiétudini nel paese , e di 
suscitare dei sospetti sulle intenzioni del 
“governo, 

È però tempo che cessino» E non cre- 
diamo che siavi mezzo più efficace, fuor- 
chè di promuovere nel Parlamento una 
interpellanza al ministero, sopra questa 
materia. 

Probabilmente niun deputato: 0 senatore 
ha pensato finora ad interpellare su di 
ciò il ‘governo, per l'assurdità stessa di 
tali rumori. Ma non tutti giudicano allo 
stesso modo; e quando una notizia mi- 
naccia di produrre apprensioni e timori, 
SECRETS SVEN E NRE IV NIE 


dele con. se. stessa. per non mancare veli 
gli altri. Ed a questo: proposito non 
remo mgno neanche per l’avvenire.; Htdi- 
segni di Roma quali saranno? A noi non 
importa il perserutarli; basta soltanto-}es- 
sere tranquilli su‘ questo punto: che oi: 
Non saranno imputabili, 


Torino, 21 marzo 


IL VOTO DEL SENATO FRANCESE. 


L'indirizzo del Senato francese fu ap- 
provato ad unanimità, meno ‘i voti del 
signor Ségur d’Aguessean e del cardinale 
Mathieu. I giornali, nell’annunziare questo 
voto, non tralasciano di notare che l’indi- 
rizzo ebbe l’approvazione dei. cardinali 
Donnet e Bonnechose, ‘ai quali aggiunge- 
remo monsignor Darboy arcivescovo di 
Parigi; e che gli ‘altri cardinali Bonald, 
Billiet e Gousset ‘erano ‘assenti per ragione 
di salute. Noi non vogliamo dedurre al- 
cuna conseguenza da questa divergenza 
di opinioni mostrata dai grandi dignitari 
della Chiesa. Erano al palazzo Medici ‘e 
non al Vaticano: votavano come uomini 
politici e non come cardinali, e quindi non 
erano obbligati a quella presenza nei ran- 
ghi, a quella disciplina inflessibile. che..il 
cardinale. Bonnechose espresse mirabil- 
mente col linguaggio militare quando disse 
— il mio clero è un reggimento, deve 
marciare e marcia. — Ù 

Ma politicamente considerata appunto 
la lunga discussione fattasi in Senato sulla 
convenzione del lò settembre,. quale. ri- 
sultato ha dato? ; 

Notiamo innanzi tutto che la conven- 
zione fu combattuta unicamentè dai cleri- 
cali. È questo un primo punto importan- 
tissimo, che non bisogna perdere di vista 
se si vuole formarsi un giusto concetto 
di quel patto internazionale tanto fra noi 
controverso. 

E che cosa dimandavano questi. cle- 
ricali? 

Dimandavano ‘innanzi tuttò che il go- 
verno francese non eseguisse la clausola, 
per ottenere la. quale; l’Italia aveva. ac- 
consentito è intto il resto. 

Ebbene! Il governo francese ha: rispo- 
sto netto. e. schietto. che allò .spirare dei 
due anni esso se ne partirà da Roma. 

Dimandavano subordinatamente che al- 
meno lasciasse scorgere, se ‘non altro da 
lungi, quello che farebbe 1° imperatore 
quando, com’ essi prevedono, .il potere 
temporale del papa, partiti i francesi, non 
potesse più sostenersi. 

I comnussari del ‘governo restarono 
ostinatamente muti intorno a queste pre- 
visioni, e non fu possibile strappare loro 
la menòma dichiarazione. Una ‘guarenti- 
gia, una lùsinga, una speranza non fu 
data. 

Il ministro di Stato ha solo espressa la 
speranza che possa ottenersi la concilia- 
zione fra i due principi che adesso si fan 
guerra in Italia; ma se questa deve farsi 
mediante reciproche concessioni, a chi 
spetterà oramai di muoversi? Non si è 
forse riconosciuto che l’Italia, trasportando 
la sede del governo a Firenze, ha mostrato 


APPENDICE 


Scrivono dal Veneto il 10 correntò alla! 
Gazzetta delle Romagne: 

Tutti i reduci dall’'Italiadel 18614 e 65 fu< 
rono citati airigpettivi commissarii distrettuali, 
e precettati sotto. pena di. arresto a non sortire 
dal circondario del comune a cui apparten- 
gono. 

© Si teme qualche riuova irruzione, e sem 
bra confermarlo una riservata del ministero 
della-guerra diretta al generale cavaliere. di 
Benedeck, comandante. il corpo di armata 
in Italia; essa è del seguente tenore: 

Ministero della guerra 
A S. E. il generale d'artiglieria 
cav. di Benedeck 

« Notizie degne di fede pervenuteci dall’e- 
stero c’informano chemnell’entrante primavera 
si tenterà in queste provincie un nuovo moto 
garibaldino (eine neue garibaldinische  schil- 
derhebung); perciò V. E. si conformerà a tutte 
quelle misure da me additatele nello scorso 
anno, @ che da V. E.furono col più completo 
successo messe in esecuzione per l’ organo del 
generale Krismanic. 

Il ministro della guerra 
Frank, " 

« Negli ultimi di carnevale partirono da que- 
ste-provincie una compagnia. di  commissarii 
perlustratori provveduti. di regolari passaporti, 
i. quali si sparsero: in varie direzioni per tutta 
l’Italia. Questa squadra: è» diretta, da. un -fa- 
migerato C. che:fa commissario di (Vallagno), 
condannato: due anni di prigione per titolo 
di furto; e «truffa... Appena. scontato vil: castigo 
gli fu affidato questo nobile:incaricato. » 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera de’ deputati era òggi in nu- 
mero legale, ed ha votato più che discu-: 
tere, avendo votati ben dodici progetti di 
leggi, di cui undici vennero approvati, ed 
uno fu respinto da 107 voti contro 97. 

Il progetto respinto era stato approvato' 
per alzata e seduta, nella tornata di sab- 
bato, senza. discussione, ed .è relativo a 
maggiori spese e spese nuove. ne’ bilanci 
del 1860, 61 e 62, per la somma di lire 
736,679 24. | 

La Camera si è mostrata molto mera- 
vigliata di questo risultato dello scrutinio 
segreto, sopra un «progetto di legge, che 
non aveva suscitata là menoma obbiezione. 
Al ministero, non resta quindi. che pre- 
sentare di nuovo il progetto nella prossima 
sessione, ‘è chiunque ci concederà che un 
incidente tanto maspettato deve aver sor- 
preso perfino coloro che concorsero a 
produrlo. 


bnrge ao co 
IL TRATTATO SEGRETO 

Questa mattina, 21, abbiamo ricevuto | 
da Milano una lettera stampata di Giu- 
seppe Mazzini, indirizzata ai direttori del- 
PUnità Italiana. 

Noi pubblicheremmo questa lettera se 
l'Unità Italiana d'oggi non ci annunziasse, 
che «è stata sequestrata ieri per averla data; 
alla luce. 

La ‘lezione è troppo severa perchè possa 
destare in noi la voglia di seguirne ‘l'e- 
sempio. ; 

Però non ;erediamo; correre alcun. ri-. 
schio, indicando l’argomento della lettera. 

N signor Mazzini assicura esservi nel 
ministero degli esteri tin rotolo di otto 
pagine, .in cartoncino inglese , avvolto in 
raso cilestro. 

Questo rétoloconterfebbe un protocollo 
segreto aggiunto alla conyenzione del 15 
settembre ‘1864,: 

Ed il protocollo. dichiarerebbe: che il 
governo italiano s'assume. =d’astenersi da 
ogni impresa sul Veneto e d’impedire. e- 
nergicamente qualunque impresa sul Ve- 
neto volesse tentarsi dal partito d’azione 
o da ‘altiî; — che, se avvenimenti impre- 
vedibili e più potenti degli ; obblighi as- 
sunli concedessero sia Roma, sia Venezia 
all'Italia, avrà luogo una rettificazione di 
frontiere tra la Francia e l'Italia; —.che 
la discussione esordirà dal fiume. Sesia, 
considerato come frontiera della Francia. 

Il protocollo ‘avrebbe la firma del mi- 
nistro Visconti-Venosta è d’altra persona. 
il nuovo Cesare della moderazione con cui 
l'antico ‘procedette verso i suoi antenati. 

La letteratura è il vero campo della egua- 


La, Nazione di Firenze non è. contenta 
dell’interpretazione: clie noi abbiamo data 
del voto della Camera intorno. all’aboli= 
zione della pena di morte. E ce ne duole, 
ma la sua scontentezza ed il nostro do- 
lore non possono far. sì. che. quell’inter- 
pretazione non sia. la vera. 

Il significato d'un. yoto. parlamentare * 
come quello. di cui. trattasi, difficilmente 
si può cogliere, se non si osservano dav- 
vicino tutti gli incidenti della. discussione, 
le disposizioni de’ deputati ed. i loro. di» 
scorsi: fuori dell'aula parlamentare. 

Crede la. Nazione che i 150 deputati, i 
quali votarono l'abolizione della pena di 
morte, fossero tutti mossi dallo stesso 
intento e mutrissero tutti la speranza che 
il loro voto trionferebbe ? 

Se lo crede, prende abbaglio. Il giudi- 
zio che noi abbiamo esposto, esprimeva 
nel modo più genuino la condizione degli 
animi e quando fu profferito il voto e 
dopo. La riduzione del numero dei voti 
favorevoli da 150 a 127 nello serutinio 
segreto, intanto che è aumentato quello dei 
contrari, potrebbe anche valere come 
prova in nostro favore, ove ne facesse di 
mestieri, 


uno scopo politito. Gli storici greci, che ci 
tramandarono di Cesare un più equo ritratte, 
erano scrittori tanto più imparziali, quinto 
meno .involtà nelle fazioni politiche di Roma, 


un ‘Bonaparte in ‘tale ‘occasione si. facesse il 
propugnatore- di Cesare, è cosa che tutti po- 
tevano immaginare. Ma. si può ammirare il 
divo' Giulio; senza essere un Bonaparte. 


+. | ai posteri contro la causa.in.cui, favore ‘ave 
|| vano sentenziato gli dei d’Omero. 104 sl 
Questo solo, quando fossero , mancati altri 
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pallida ombra del sacro romano Impero, nome 
vano, senza: soggetto, quanto im un senso più 
immediato delle vaste +ruine» di. cui lo <sfa- 
sciamento dell’edificio latino ‘aveva coperto..il 
mondo occidentale.. Le" opinioni  pregiudicate 
contro Cesare datano dagli umanisti del .se- 
colo decimoquinto e. decimosesto. Cicerone 
tornava a-signoreggiare con la bella frase, 
per ‘cui era stato ‘sovrano ; anco nella Moma 
de’ suoi tempi. < Ma se dobbiamo giudicare 
Cicerone dall'effetto “dello. studio delle sue 
opere nelle nostre scuole durante gli. vultimi 
secoli, bisogna confessare che il suo influsso 
morale non è più efficace su:la società mo- 
derna «di quello che fosse stato su l'antica. Se 
non che è appunto dopo il quattrocento. che 
il giudizio dei grandi intelletti moderni su 
Cesare poggiò a maggiore altezza. 

Pur ieri, scrittori profondi, politici, liberali, 
né reintegravano-in Germania il concetto. Sve- 
tonio è un biografo superficiale; e ‘l’intento 
di attenuare e svilire le sembianze dei primi 
Cesari era a’ suoi tempi venuto in voga per 


scrittore, non. conosceva avversari. Gli anti- 
chi romani ammiravano i sùoi commentarji 
‘@ accoglievano la.sua legislazione linguistica, 
più volentieri che Ja sua legislazione, politica 
€ forse anche più volentieri che la sua ri- 
‘forma giuridica. Îl mondo antico aveva una 
ingenuità veneranda, a, noi ignota, nella esti- 
mazione delle differenti altinenze della. vita 
individuale. A. questo riguardo i retori. parî- 
gini dei nostri tempi, che giudicarono la Sto- 
ria di Cesare, se. cì appaiono alessandrini 
nella forma, sono bizantini nella sostanza. Si 
aspettavano nella pubblicazione dell'imperatore 
un nuovo lato debole del suo sistema poli- 
fico; il libro apparve; le speranze maligne 
farono. deluse; ma le prevenzioni trovarono 
un modo di vendetta tanto più pericoloso 
nelle loro aggressioni forzatamente masche- 


tore,. per quanto le condizioni, dei, tempi. lo 
consentono, dell’opera .del demolitore dell’oli- 
garchia repubblicana, di Roma. antica. La pre- 
venzione era tale e..tanta, che non. si altese 
la pubblicazione dell’opera,.per denunciarne il 
concetto;: come pregiudicato... Noi, ci ,crede- 
yamo jad Atene e ci; troviamo ad. Alessandria. 
Del resto nulla. di. più, naturale anco ai tempi 
di Cesare Ja. civiltà ‘ellenica, ch'egli, assorel- 
lava all’italica, ‘si trovavaessere non più, l’a- 
teniese; ma l’alessandrina. E. per. avventura 
qualche. moderno Vercingetorige s! dimen- 
ticò, al nome di Cesare, che noi; siamo lon- 
tani ben diciannove, secoli dal teatro -dischiu- 
soci da Napoleone .III,.e che anco nelle vene 
de’ proprii fratelli il sangue grecorlatino scorre 
oggi in maggior copia del .celto-germanico. 
Ma pure sono i pseudo-celti.. della... moderi 

Atene — mediis sed natus Athenis — quelli che 
fanno più schiamazzo: noa senza eco e. plauso 


«dei:loro vicini d’oltre. Manica, Solo il coeta- 
‘neo Cassivellauno — the morninge. post —fa 
eccezione fra i brilanni; memore forse verso. 


quello della Repubblica patrizia, come quello 
di Cesare, .sono;.da lui egualmente ricono- 
sciuti ‘legittimi nelle loro storiche. attinenze; 
Già pel suo sistema stesso di trattare. l'argo- 
mento,-egli si tiene lontano dalle vaste teo- 
rie. della storia. generalei..A. coloro che ci par- 
lano di.fatalismo:, abbiamo. .il diritto di chie- 
dere, se il mondo antico conosca rivoluzione 
più nobile. e: più giusta di quella che' fece 
cessare. nella razza: fenicia, nella celtica e 
nella ‘iberica i sogrificii umani? V' ha qui 
una: distinzione che è massima nel. dramma 
della. umanità; che separa i due ultimi mit 
lennii: dai precedenti; e che preparò la via. al 
cristianesimo, come il favoreggiamento dei 
greci e dei semitici in Roma corrisponde al 
libero pensiero nel mondo antico: | 

È d’uopo poggiare a più alti. orizzonti. per 
giudicare i diritti della storiografia» Cesare. e 
l'Impero ci. diedero. lo. svolgimento;.di quel 
diritto. civile. che. regge ancora lasmoderna 
Europa, come la regge nelle attinenze  reli- 


Histoire de Jules, César. — Nol. L 
Paris 1865. 


Cesare non si era tehuto pago ra dar l’in- 
carico a Sallustio di scrivere la’ Giùguriina 
per rialzare il prestigio di Mario, e Ja. Catili- 
naria per isceverare la causa del partito de- 
mocratico di Roma da quella-di Catilina, da 
che questi erà stato condannato dalla pubblica 
opinione. Egli scrisse una Relazione su la 
guerra gallica matiifestamente destinata a giu- 
stificare la sua condotta duratite le spedizioni 
celtiche, germaniche: e britanniche; e la quale 
rimase come unico monumento di letteratura 
storica nel sno genere. Anche i commentarii 
della guerra civile avevano uno scopo poli 
tico, quello di far cadere sul Senato la: colpa 
del passaggio del Rubicone. Più tardi egli 
“dettò l'Anticatone, nell'intento di distruggere 
l'effetto sentimentale della grande sfida che 
l'inflessibilé rappresentante del partito del Se-, 
nato aveva legato, con la sua nobile morte, 


rate. sat 

L’opera di Napoleone Ill non è ancora stata 
pubblicata intera; la patto , più rilevante di. 
essa mon. può. ancora, studiarsi; e però un giu- 
dizio generale sarebbe ora prematuro, he 
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Che poi Non ci siamo ingannati rispetto 
alle intenzioni del Senato, ci è sicuro in- 
dizio V’accoglienza che la legge ebbe negli 
uffici. 

Si persuada la Nazione che non è qui- 
stione di esegesi costituzionale, ma di fatto. 
Essa fu tratta in errore, volendo consi- 
derare il voto in se stesso, senza badare 
alle varie circostanze è che concorsero a 
produrlo; noi abbiamo potuto. preservar- 
cene, tenendo conto di queste circostanze. 

Ma la Nazione si preoccupa delle con- 
seguenze d'un voto sfavorevole del Se- 
nato: Essa vede già il patibolo rizzato in 
Firenze: 

Ed è un altro errore, perciocchè se il 
Senato respingesse la legge, le. cose ri- 
marrebbero ‘come per lo innanzi. Sarebbe 
un'anomalia; ma ‘un’anomalia inevitabile, 
e che dovrebbe tranquillar la Nazione, 

I voto della Camera fu un avverti- 
mento al governo; ed in. ciò risiede la 
sua importanza, perciocchè voler soste- 
nere che in ‘Italia. il sistema carcerario, 
non abbisogni di riforma,Jithe i custodi 
non lascino nulla a desiderare , e che il 
servizio della polizia inspiri una perfetta 
fiducia, sarebbe negare l’evidenza, dinanzi 
a’ gravi e frequenti casi di. assassinii, ed e- 
vasioni che destano in tutti profonda in- 
quietadiue è fanno torto al governo ed al 
paese, che non seppero ancora organiz- 
zare la sicurezza pubblica in modo di tu- 
telare più efficacemente la vita e le so- 
stanze de’ cittadini. 
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La Gazzetta delle Romagne del 21 pub- 

blica la seguente corrispondenza: 
Forlimpopoli, 19 marzo 1865. 

« Teri sera veniva da mano. scellerata e 
vile tolta a. tradimento la vita al giovane 
conte dott. Giovanni Mazzolini ! 

« Nella sua breve carriera, ahi! troppo 
presto troncata da crudo destino, la patrià 
dovrà ricordare virtù degne di un provetto 
liberale. 

« Fornito di nobile ingegno e di cuor ge- 
neroso egli era amato da tutti: ottimo fra i 
patrioti; si‘fece nelle adunanze popolari di- 
fensore dei diritti della Polonia, 6 propugna- 
tore' dell'abolizione della pena di morte, e 
della soppressione dellecorporazioni religiose. 
Tanto amava l'umanità e fu mano d’ uomo 
che lo colpiva! In mezzo a così grande e 
generale cordoglio, ne conceda almeno la 
suprema giustizia, che non vada impunito l’e- 
secrando autore della sua morte; e sia costui 
nome sacro all'odio di’ tutti i galantuomini 
che ammirayano le egregie. doti del giovane 
conte dottore Giovanni. Mazzolini. » 

Lo stesso giornale aggiunge le seguenti con- 
siderazioni: 

«Questa corrispondenza rende -opportuna 
una nota. Le condizioni delle Romagne sono 
gravi; l'avvicendarsi in'esse di questi odiosi 
reati di sangue deriva: da una. inqualificabile 
noncuranza , delle: autorità locali; .a, questo: 
proposito sono concordi le nostre corrispon- 
denze, è noi dobbiamo altamente eccitare il 
governo a prendere serie ed' energiche mi- 
sure. La ‘corruzione e l'ignoranza seminate 
a larga mano dal caduto governo, sono un 
arma. potente nelle mani dei fanatici, parti» 
giani di tutti i colori, i quali ne fanno loro 
pro, intanto che i buoni sbigotliti si doman- 
dano quando sia per cessare davvero il regno 
della violenza. » 


La Nazione del 49 scrive: 

Gi duole di dovere annunziare che la ma- 
lattia che affligge S. E. il general Fanti, non 
pr'èsenta miglioramento di sorta. 


SPESE DI, TRASFERIMENTO 
Abbiamo già annunziata’ Ja convenzione 


conchiusà' dal governo ‘tolla “Società “delle 
strade ferrate lombarde e dell’Italia centrale; 
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e colla Società delle strade ferrate. livornesi 
pel trasporto da Torino a Firenze: 1° dei mo- 
bili ed archivi’ del govertio” stesso; 29"delle 
personé degli impiegati, delle loro famiglie e 
suppellettili: ; 

Abbiamo* ora sollo gli occhi il testo di 
questà' convenzione, e ne riassimiamo le prin- 
cìpali disposizioni: Pas 

Il capo*primo ‘riguarda i trasporti per conto 
del' governo, ‘e questi comprendono il mobi- 
lio; le''carta» evigli altri oggetti ad uso dei 
ministeri, "del:»Patlamento, del Consiglio di 
Stato;vdella-Gorte de’ conti e degli altri uffici. 
governativi, che devono trasferirsi a Firenze, 
per effetto della-legge 44: dicembre-186%.- 

Pel trasporto di questi oggetti è stabilita la 
tariffa speciale» di -L. 100, 140. per:‘vagone, 
qualinque:sia; il peso e la qualità dei colli in 
esso caricati. Questa tariffa speciale si riferisce 
ai trasporti a piccola velocità; qualora però 
occorresse al governo di far trasportare qual- 
che oggetto a gran’ velocità, ess0" dovra pa- 
gare la metà della-tariffa-im vigore, ossiano 
centesimi 22. la. tonnellata-chilometro, corri- 
spondenti a L. 102 74 la tonnellata per l’in- 
tero percorso da Torino a Firenze senza di- 
ritto fisso. Il trasporto a' gran velocità sarà 
fatto esclusivàmerite coi convogli dei' pusseg- 
gierî, e secondo le norme stabilite: nelle vi 
genti tariffe: ? 

Molte disposizioni guarentiscono la conser- 
vazione di questi oggetti durante il viaggio, 
e stabiliscono le norme cosi ‘per Ta consegna 
a Torifiò, come per rifiratli a Firenze! ? 

Il tapo 20 è relativoal' trasportor'degli«im- 
piegati, delle loro: famiglie e: suppellettili. 

Gli impiegati dei ministeri, del Pariamento, 


| del Consiglio di Stato, della. Corte de” conti e 


degli‘ ‘altri dicasteri, i quali‘ dovranno trasfe- 
rire la loro residenza in’ Firenze, per effetto 
della legge Lirdicembre 1864,‘avranno diritto 
di fare, in vettura di seconda-classe, una corsa 
di. andata. da Torino a Firenze, una di ritorno 
a Torino, ed ‘una, seconda’ corsa ‘a. Firenze, 
mediante biglietti ‘speciali ‘al prezzo unico di 
L. 20*per ogni corsa, ‘colla facoltà di ‘valersi 
deinconvogli direttirsenza aumento di prezzo: 
Uguale riduzione di tassa è accordata per una 
sola corsa da Torino a Firenze ad ognuno 
degli individui componenti la famiglia del- 
l'impiegato, cioè dd‘ ognuno ‘de’ suoi'coabi- 
tanti che si traslochî: da' Torino a Firenze per 
ivi” fissare con’ lo stesso impiegato la sua di* 
mora; ” 


Non è accordata alcuna, riduzione per le |' 


corse if prima o in terza classe. 

T ragazzi di età non superiore a tre anni 
saranno ‘trasportati gratuitamente; gli altri pa- 
gheranno : ciascuno il: prezzo: di L./20 sopra 
indicato. 

La mobilia, cioè la suppellettile. di: casa, gli 
effetti di vestiario o simili, appartenenti ai 
suddetti‘ impiégati e' alle loro: ‘famiglie, sa- 
ramo ‘trasportati coi convogli a piùtola velo? 
cità'al prezzo ridotto di L. ‘31 48la'tonnel- 
lata, pet l’intero percorso da Torino à Firenze. 

Qualora però il mobilio di uno dei suddetti 
impiegati. fosse di tal volume da riempire 
uno 0° più vagoni per modò che nori di si 
possa caricare altra ‘înerce, anderà soggetto 
alla tassa minima di L. 104'60'pèr' ogni va- 
gone. i » dI irint 

Le ‘amministrazioni delle. ferrovie avranno 
però il diritto d’applicare la tassa di L. 34,48 
la tonnellata in ragione del peso effettivo, 
qualora “Questa” tassa” risultasse maggiore di 
quella minima di L. 104,60 per ogni vagone! 

La’ Società» delle: ferrovie livornesi , ‘miéllo 
intento di rendere meno, costoso til. trasporto 
a domicilio del mobilio dpi impiegati, ade- 
risce iù via eccezionale ad effettuarne, entro 
i limiti consentiti‘ dalle’ esigenze dbl servizio, 
lo scarico nella stazione centrale dei'passèg- 
gieri avFirehze, a condizione però (che;i colli 
siano, portati?dalla stazione, stessa nel termine 
di. ore 24 dalla data dell’avviso dell’arrivo, e 
che trascorso tale termine si paghi il seguente 
diritto ‘di magazzinaggio: 

Pei primi tre giorni, centesimi 6 per quin: 
tale'e per’ giorno; ‘è: per ‘ognuno déi  succes- 
sivi.il diritto di centesimi 40 -al quintale. Se 
poi, scaduto il termine di quattro giorni dalla 
data dell'avviso d’ arrivo, gli effetti non ven- 
gato esportati della’ stazione centrale la So- 
ciòtà amd il'diritlò di'fatti’trasportite; a spesò, 
rischio! e pericolo» del proprietario ;falla' sta: 
MISSSE TETTE LIINEDI CIALIS SPIE IZZO PUTTI PI NARO VIALE 


giose la Bibbia. 
* La'‘nazione, come la famiglia di solito;ssi 
raffigurano ‘come’ indipendenti dallo sviluppo 
dello Stato: È uno de’ gràndi»prégiudizii ‘sto= 
riti che sopravvivono; però che ‘la. storiogra= 
fia è sempre ancora nel divenire, La-famiglia 
della tribù non uscì dallo stato naturale! se 
non mediante: una''costituZione piùrazionale 
dello Stato; e nel: contattò ‘'cotidianò di fami 
_glie pari di diritto. ‘La famiglia, come. noi 
la'concepiamo ; è» un complesso: di ‘rapporti 
morali e” giuridici. Le nostre istituzioni; do* 
miestithe sono, per quest’ ultimo rispetto, da 
creazione » del. mondo : romano: Cost) dicasi 
della nazione; L'idea dello Statormazionale mo> 
derno comprende i ‘caratteri divunità; libertà 
e'tultura. LovStato nella Grecia» enélla Ro- 
ma dligarchica non era uscito dalla. città. Ce- 
sare “il priîno' costituisce. da nazione’ italica, 
vero tipo ‘etnico dell’ avvenire; v diffonde su 
l'Europa i germi che sopravviveranno alla 
catastrofe del medio-evo ; pone: i fondamenti 
di un vasto ordinamerito ‘politico che ‘eccede 
i confini del municipio ; e prepara l'educa- 
zione dei popoli occidentali ecc&dendovi li- 
miti della: nazione, quando questa nonhaveva 
ancora ùna coscienza piena ‘di se stessa. 
Quanto fosse intima! la connessione deli par- 
tito demotratico romano; italico; 'è''quasi di- 
remmo mondiale con Cesare, lo prova un'fattò, 


che. non fu notato ancora; e che, per quanto 
apparentemente:superficiale; non-va» destituito 
deb» più «profondo isigniificato storico: Questo 
fatto lo? troviariio nella serie» stessa:dei: nomi 
dinquelli» della famiglia» di»Cesare:che. gli suc- 
cedettero nell’imperto:» Come. ‘Augusto. ricorda 
il' nome arlui legato dal: suo padre : adottivo, 
cosìvil:secondo imperatore rinnova -quello»-di 
Tiberio: Gracco ; «ilv-terzo» rinnova: quello. «di 
Gaio «Gracco::(Caligola è un soprannome); il 
quarto, quello «di vAppio. Glaudioy suocero>di 
Miberio «Gracco;-e Nerone, quello; del grande 
capitano ‘che; salvò: Pltaliar dai Cartaginesi, e 
rese -possibile:-1a; battaglia. di Zama; gettando 
nel:campo) di. Annibale ikteschio di Asdrubale. | 
Pibétio; Caio e Claudiosappartengono-alla:gente | 
più illustre;» più! diffusa @'potente; che. ve- 
cupa: più spazio» nella*Storia Romana. dai. Re 
all'impero, e'che’ a torto-venne-considerata 
com. ‘appartenente. al» partito, aristocratico; 
una gente» suddivisa. inspàlrizia e. plebea,-e| 
stffalta* dà «un'immensa? clientela; -il cui nome | 
si ‘commettevalla; friùtifera riforma; dei. Decem-| 
Wirij alle vittorie! del quinto, sesto. settimo | 
secolo della: Repubblica,; alle ultime: lotte ci-| 
Vilivel'alleipiù stupende opere pubbliche, quali! 
lavvia ‘Appia; l'acquedotto «Glaudio;-il Foro Ap-| 
pio, ‘a non parlar d'altro. | 
"Del Pesto Napoleone: IM: nel .I volume.si 
tieneslontano dallo; teorie:' Egli si attiene più | 


GARNI fo Dai 
zione fit ‘al Prato, od a quella di Porta 


alla Groce, ove non potranno essere ribirati | 


fuorchè" -contro-il= pagamento» del--diritto»di 
magazzinaggio sovra indicato, delle spese di 
trasporto ad una delle suddette stazioni e del 
nuovo diritto di sosta a quella seconda sta- 
Zione'in ragione di centesimi’ dieci per quin- 
tale è per giorno. } ML 
| La convenzione di cui parliamo, rimarrà î 

vigore finchè'sia totalmente ©OMpiuto il tra- 
sporto della sede del governo a Firenze, cioè 
fino al'30 aprile 41866, salvo a prorogarla in 
ségulito! qualora alcuni ministeri. provasserò di 
non aver potuto ultimare il trasferimento nel 
«termine: suindicato: 


CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO 


La Gazzetta Uffiviule ‘pubblica il seguente! 


Ro° decreto: 
VITTORIO EMANUELE II. 
Per grazia di Dio e per-volonià della» Nazione 
RE D'ITALIA” 

Vista la leggo del 18 dicembre 1864, n. 2050, 
con cui è stato disposto il'trasferimiéntò' della 
Corte }di cassazione da Milano a Torino; 

Sulla proposta del nostro guardasigilli; 

Sentito il'Consiglio dei ministri) | 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Att. 1. La sessione per l’anno giuridico 1863- 
1868" della Corte di cassazione ora'sedentè in 
Milano sarà inaùgutata in Torino nella: sede che 
a tal uopo verrà destinata. 

Art. 2. Il 1° presidente ed il procuratore ge- 
nerale della Corte” medesima ‘formeranno d’ae- 
cordo un ruolo speciale di: cause .civili e penali 
da spedirsi in udienze straordinarie ebdomadarie, 
che saranno tenute nei mesi ‘di maggio, giùgno 
eluglio; ‘iî guisa da essere ‘adeguato, per quanto 
sarà possibile, quel numero. di cause.che avrebbe 
doyuto trattarsi nelle Camere di vacazione du- 
rante il periodo fériale. ) 

Art. 3. Dal 7 agosto p. v. sino. ‘all'apertura. 
dell’anno, giuridico. 1865-1866 vi.sarà interru- 
zione di servizio innanzi. alla Corte.. Tuttayia 
per'la presentazione dei ricorsi e ‘per gli altri 
uffizi di segretèria; questa rimarrà aperta in Mi- 
lano: sino'-al 34.di. agosto, e.dal 41° settembre 
in poi, in Torino, in una delle sale del palazzo, 
che verrà destinato a residenza della Corte me? 
desima! r 

Ordiniamo che..il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta, uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del reguo d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

D.to;a Firenze, addì 42 febbraio 1865. 

VITTORIO EMANUELE, 
‘pile G., Vacca. 
NATOLI. 


ITALIA ED AUSTRIA 


La «Storia documentata della diplomazia eu- 
ropea in. Italia dal 1844 al 1861 ».dell’egregio 
sig. Nicomede Bianchi, contiene importantissi- 
me rivelazioni intorno al costante concetto po- 
litico nazionale dellà ‘Casa di Savoia; nelle epo- 
che in cui ciò sarebbe meno creduto: ‘anco 
dai: più ‘versati nella storia segreta della mo- 
derna, Europa. 

L’odio fra la Casa di Savoia e l’Austria per 
i disegni della prima di identificarsi 'con la 
penisola italiana per la' sicurezza ‘di questd e 


dell'Europa) &già denunziato in'uno scritto del || 


1804 del:conte Giuseppe De Maistre,. ambascia- 
dore del Redi Sardegnaa Pietroburgo. In uno 
scritto del 1812 a Re Vittorio Emanuele il conte 
De Maistre insiste più energicamente sù la 
posizione della Casa di Savoia. rimpetto” al: 
PAustriay è conchiude dichiarando, che. l’in- 
teresse. «più evidente di. questa. Real Casa, 
interesse che essa condivide con.l’Italia.intiera, 
si è quello che l’Austria non possegga nella 
penisola un sol palmo di terreno. » 

Il'12 luglio 181% poi it ‘eonte:’ De Maistre 
così scrivevda Pietroburgo ‘al. Valesia, mini- 
stro degli affari esteri..di.' Re. Vittorio Ema- 
nuele I: 

Il vostro modo di procedere timido, neutro, 
sospensivo, barcoleggiante è mortale. Che il Re 
si faccia capo degli italiani, chè in tutti gli im: 
pieghi civili e militari (della stessa sua Corte 
chiami indistintamente. de’ rivoluzionarii;. ezian- 
dio a nostro pregiudizio. Ciò è essenziale, vitale, 
capitale. Le espressioni ni’ mancano ; mia! ecco 
il mio Ultimo motto: se noi stiamo» inerti;:è, di: 
ventiamo um ostacolo, requiem, aeternam. 

E alcuni giorni dopo scriveva al medesimo : 

Ho udit» un. gentiluomo, iialiano dire: — Non 
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Spar ta fa cho il Re di Sardegna, — Nella 
iplò ai fio uditi rimproveri a S. M. perchè. 
lascia trascorrere, l'opportunità, di agire. Importa 
tenere gli occhi spalancati, e stare in guardia 
del nemico del gran corpo. Questo nemico si 
chiama fratello. Vedremo. Si acèarezzi lo spirito 
italiano» Lo spirito austriaco è un mostro ;-l'ab- 
biam Conosciuto, beaChè tréppo' trdi. Per uc- 
cidorlo conto sopra Alessandro. | | 

Melltre così stimolava Torino, «il conte De 
Maistr@ si sforzava di spingerò' la Russia a 
gettare nel prossimo congresso i fondamenti 
di un forte reame indipendente nell’ Alta 
Italia. F Fans0! 

Che i fati vegliassero alla salute d'Italia, il 
»prova..il. seguente; brano. di-lettera. del17. lu- 
glio dell’anno stesso di Carlo Felice a Re 
Vittorio. Emanuele ; 

L'affare, del principe, di, Carignano non è meno 
disaggradevole. Io me l'aspettavo da gran tempo. 
Se devo dirvi sinceràmente il miò parere, * da- 
teglirsubito moglie. Altrimenti; lo faranno ucci- 
dere, 0 lo corromperanno con le dissolutezze in 
modo da non potere più avere succ ssione, 0 
gli faranò' fare qualche cattivo ‘mnatrimonio. 
Egli «starebbe male: del‘-pariv tanto mel Iquar- 
tiere, generale di (Wellington, per rispetto alla 
religione, quanto coi tedeschî'per rispetto alri- 
manente. Partito! largo, ‘apri’ l'occhio.‘ Non ci 
hanno tfatfati così bene; sevnon petrgodere un 
giorno delle: nostre spoglie, e far finire la casa 
di Savoia. È un’usanza troppo prescelta nel ga- 
binetto di Vienna! ‘’ & Y 

E confina rimmentando la miseranda fine 
della (Casa d’Este' per: opera dell'Austria Evil 
29. luglio, scrivendogli intorno alla fortezza di 
Alessandria, paragona gli austriaci al vischio, 
che una volta tocco, non si può mai  pulir- 
sene le dita. n 

E conchiude:. «. Partendo questa lettera 
con occasione sicura, posso ben dire; che; se 
non fosse la voracità degli austriaci, tutta/Eu- 
ropa sarebbe tranquilla al presente. » È 

Un tal modo di sentire, si manifesta pure 
nella ‘corrispondenza di'Re Vittorio Emanuele 
col \conte! di San Marzano; rappresentante 
della Sardegna.al: congresso. di Vienna, par- 
lando della questione del Novarese e del 
‘Sempione, dello sgombro degli austriaci da 
(tutto il Piemonte e del'contegno di Bubna, 
(furioso per l'unione. di ‘Genova col Piemonte 
(decretata dal congresso. î 

Notevoli sono pure i seguenti brani delle 
‘istruzioni date dalla Corte di Torino nel 1817 
lal conte Crotti di Brusasco che succedeva a 
(Pietroburgo al conte'Dè Maistre: 

È in noi la coscienza della considerazione 
acquistata’ in Italia tanto perla, fermezza Sspie- 
\gata nelle recenti lotte e nelle politiche discus- 
‘sioni che l'hanno seguita, quanto per l’operosità 


con' cui abbiamo organato l'amministrazione pub | 


blica e nei più: difficili momenti creato un eser- 
cito. Tuttavia non possiamo considerare se non 
come prematuro movibiento prodotto dal legit- 
timò desiderio di nazionale indipendenza il fa- 
vore manifestato=dagl’italiani. a nestro riguardo, 
per il quale sembrerebbe che, affaticati dalla do- 
minazione straniera, poco atta a formare la fè- 
licità loro, essi »sirebbero' disposti a passare in 
dizione di un principe italiano, non punto: pro- 
clive a contraddire ai loto ‘sentimenti, ad an- 
nientare le istituzioni loro, ma piuttosto voglioso 
i tornarli' in'quell’essere di nazione che per- 
| déttero. [ ‘ 
Le traccie lasciate dal governo francese dure- 
ranno a lungo in Piemonte. L'organamento mic 
litare, voluto! dalle condizioni! nostre, è(dispen 
diosissimo. Avremo quindi che fare onde portar 
{le rendita dello Stato al livello d lle spese. E 
dove prend«femo ‘noi le somme’ nécessatie a 
rialzare Je quindici: fortezze»: distrutte) er chè 
erano frutto. di tanti anni di pace e di layoro:? 
Tutta la Lombardia non aspira che alla” felîi- 
| cità di poter costituirè'un eorpo di ‘nazione, è 
questo;suodesidèrio non»può essere; appagato 
se non per l'unione sua ai nostri Stati. Accen- 
nandovi ciò, è un dirvi abbastanza per essere 
nella ‘certezza che al minimo evento voi con 
abile. prudenza saprete svegliare quelle ideè»cho 
| meglio varranno a lusingare la vanità dei mi- 
| nistri che si prestassero a contribuire’ all’attua- 
mento di un piano così eminèntémenta ‘politico: 
| Queste tracce dello spirito’ cavouriano tro- 
| vansi sovente’ nell’antica diplomazia del: Pie- 
monte. In una. memoria del 1817, estesa dal 
conte Grotti di Brusasco su lo stato morale e 
politico dell'Italia dopo il congresso di Vièrina, 
così parla di Venezia: 
Venezia vede atterrare ogni uitiiv una quani 
tità din case costrutte var grandi 31:36. 


"Si direbbe che l'Austria senta anc 


CERRI È xy = 
trae a Trieste vascelli mercantili di tuttà lo msc 
zioni, il botto di Venezia è interattiente ampi 
donato. “Tate le ristorazioni furono senza trat 
l'essa che 


Trieste ‘sola è sua: proprietà, c che non ha di 
i 


Venezia se non l’usufrutto. 
Più oltre ‘così sì esprime: 
Egli è evidente per la testimonianza dgj fatti 

e déi'ragionamentiche fintàntochè: tale tinto 

(della Francia e dell'Austria in Italia); esig n 

Europa non può punto sperare riposo veg 

stabile. Il-solo mezzod’estiogueré rivalità sj 

sarebbe quello di costituire nel settentrione del 

‘penisola italiana suno Stato abbastanza forte pr 

la difesa delle Alpi e per chiudere le porte j; 

Ttalia' a Qualanque straniero. I confini di 0 

“Stato “somo* tracciati dalla natura: le: Alpi eo 

Apennini circondano il bacino del Po, si 

bella valle, che comincia 4° piedi del Ce 

nisio, e finisce colle montagne della 

La lingua divide il Tirolo italiano, dal 

desco, gli Stati veneti dagli Stati illirici, Nati 

le montagne e le lingue, veri confini Datura; 

indicano i confini di ‘questo Stato, 'ma inoî 
costumi, le abitudini e le relazioni. In effyp 
nulla di comune fra il' Piemonte'ed il Delay” 

{ra il Veneziano e l'Austriaco; mentre all'opposty 

tutto il nord dell'Italia è appunto nello Stesso 

grado ‘di civiltà, e v'è' prossifnità di ‘opinioni è 

comunanza d'interessi. i; Dr 


| NOTIZIE ESTERE 


Riproduciamo dai giornali. francesi il sg, 

guente dispaccio. telegrafico : f 
Berlino, 18 map 

Il ministro della guerra (di Prussia ili 
le seguenti dichiarazioni alla Commissione 
Camera dei deputati ‘pér gli affuri militari; 0° 

« Il governo. accetta ila fissazione legila 
l'effettivo dell'esercito, alle seguenti condizioni. 

«1° Che'il'governo potrà procedere; ite 
di pericolo, ad'un'artiamento dell'esercito; | 

« 2° Che, la, quistion8 militare: essendo. 
risolta, la Camera. adotterà le altre’ parti della 
legge'sulla riforma militarè; Ù 

«3° Che il mumero da fissare per il sistoma 
dell'esercito attivo sarà conforme ai'hisogni ch 
ha lo, Stato pet prepararsi alla 

Tl ministro! ha aggiùnto che'| ero di 
180,000 uomini è insufficiente; che’ mai in Prus- 
sia il servizio: militare di dueranni aveva avuto 
valor legale; che.le condizioni ‘della Prussia ri- 
chièdono il mantenimento dell'effettivo presente: 
Glie la situazione! dell'Europa! esige la pace ar 
mata; che il sistema della landweht, non basta 
più e il sistema proposto in sua vece è incon 
cili@bile' colle istitàzioni (della monarchia pri 
siana. 

La Gazzetta del Popolo di Berlino ann 
zia che il signor di. Bismark ha presenta 
al re. di Prussia un indirizzo sottoscritto 
12,000 abitanti di quella città, appartenenti 
partito conservatore, nel quale ‘ indirizzo s 
chiede l'annessione dei Ducati alla Prussia, 

Si legge nella: France del 20: 


I direttori della Banca n:zionale d'Austria, in 
seguito ad invito, della. Commissione d'i 
francesa sulla quistione delle Banche, hanno no 
minati ‘î delegati cliè partiranno per Parigi non 
appena sarà terminata ‘un'altra inchiesta rela 


legati‘a Parigî. 

La Corrispondenza generale alstridca del 
18, annutizia*che l’arciduchessa Gisella d'An 
stria, della; quale abbiamo annunziata la grarè 
malattia; sta meglio. 

L'indirizzo del Senato francese è stato vo- 
tato con'‘‘131 voti favorevoli e ® conltari. 
Quiesti/due voti contrari sono quelli del car- 
dinale Mathieu ieidel conte De SégurdAgues- 
seau. Il cardinale di Bonnechose, il ti 
Donnet e l’arcivescovo di Parigi hanno vo- 
tato in favore dell'indirizzo. I cardinali Biliet, 
Goùsset e De ‘Bonald erano assenti fer & 
gione di malattia. Il'principe Napoléong, che 
nun è stato presente ad alenna :sedula del 
Senato, non ha preso parte al voto. 

La discussione dell’indirizzo del corpo l& 
gislativo incomincierà il 27 corrente. 

Secondo la ‘Presse di Parigi, nella questiie 
relibivsa' parleranno‘ contro’ l'indirizzo È 
gnòri De La Tour, Emilio JOllivier, Guéroul 
Nesiun oratore è finora inscritto! in favo 


Intorno alla, convenzione: del :45, seni 


sono ins ‘rilti contro l'indirizzo i signoti 
chon, Kolb Bernard, Larrabure e Hav 
favore, il signor Guéroult. i: 


qsto: al metodo dei grandi. storiografi 
furono uomini di Stato al "di Idi — 
Tucidide, Polibio, Macchiavelli" @ Guicciar- 
dini. La, sua' forma è rigorosamente quella 


$ 


sp 
N 


‘Parlando del primo libro, ci coriè obbligo 
di retfificare la defirlizione geografica dell'i- 
talia antica, quale è Tnseritta ‘in fronte alta- 

È UU MISS OLD 
ti 


ditolo 1 S ja an- 
tica'nòh' comprendeva tutto Vil'territorio clio 
ha per confibî Ratorali* 16Valpi'èvil'imarera 
— ‘e più” ancora” l'assétiione ‘che ‘si tfova 
nella ‘nota annéssavi,* che! e sotto Atgustoy la 
ftbntierà dellItalià* Sèttentrionale fu” portata 
fifib ‘alli Matra®» | L'assofutismo' di quella ‘defi- 
nizione, comeil fatto? cìtato nella nbta} sotio 
errori’ storièi ché rioni Si' possono lanitilettere. 
L'unità dell’Italia nellepota ‘sdturnica gia tra 
Spare» evidetifemiente ‘în'Virgilio; gran ‘conò- 
Scitofe dellé'ajitichità ‘etrasche) celtiche è gre- 
che’ del'' sito” pilese! Nel perivdo etrdsto! lI- 
talia settentrionale formava'una delle tre grandi 
confederazioni del*Poy dell'Arno è del ©Vot- 
turno. "L'Itàlia sélterittionale ‘eblie alternativa 
mente le'derbmintizioni ‘generiche; mbtafé- 
Tiché,' di Liguria, Trisùbria, Etruria Circum- 
padana è Gallia' Cistlpina', dallo Stato” prin 
Cipule e ‘a secorida' dell’elemerito che "vi pre- 
dominava. Iù senso stietto ‘la' designazione*di 
Gialli” Cisalpina si applita nel secdloquartore 
quinto ‘di Roma ‘a ‘uffa ‘parle ‘sola dell’ valle 
del'Po; ‘enon comprende il’ territorio "dei 
i[ Veneti, 'se bene afico ‘ielle ‘Alpi ‘onientali»ci 
fossero stanze celtiche! Nel sesto ‘setolo «ini 
vece il home d'Italia diventa ufficiale ETA 
prende il' continerità* italico “fra PAIpi enrià- 
Rio ; la valle del'PO. è*sottopostà»'al dominio 
consolare ; il nomd di' Gallia Cisulpina"si <or- 


regge in quello "di Gallia Yogala, osi 
mana. Le colonie latine, . preparazione. 
cittadinanza romana, già*vi° sì “fondano in: 
secolo; mentre la prima colonia fuori dlala 
è quella di Narbona fondata dalla rivolutt!? 
dei Gracchi sul principio del secolo 
Solo sotto Silla, ‘per porre uh argine ali 
voluzione politica dei-municipii, PItalia 
tentrionale riceve una giurisdizione sel 
proconsolare."Uho” degli “ifitenti” dell 
zione di Cesare era iene di distrugger 
anche questo argine, stabilito dell’ oligif 
chia per ‘mano; dis Silla; «Lò stesso 
leone" :(Vi: Lo p:-369) (dice: « a Italitt® 
sotto! questo notte devecomprendersi' la Gal 
lià cisalpina) ‘quanti» cittadini privati di dirti 
politici!» Cesarò - affretta «l’opera sua fin dl 
consòlato ‘con Bibulo ;:exComo diventa 4 
t'omana, ossià» dois diritti-politici: del » comu 
romano: : Augusto: trovò: PItalia mnita. giuri 
camente: e politicamente; come’ poteva 
escluderne a ‘settentrionale? La storia ci 
che Augusto divise l’Italiacin 41 regioni, port 
i limiti alpini delta ‘settentrionale all'Arsa n 
l'Istriavadvoriente; eval’’Varò ad occidente. 
pinta settentrionali erano: la ‘Gallia. È 
ma; la Gallia Traspafana; lav Liguria; 
Venezia ed Istria; “Tre secoli dopo’ il nomò 
di Gallia scompare’ dalla designazione dele 
provincie: delli ‘prefettura ‘e: poi della dio 
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Si crede inoltre che il signor Thiers, seb- 
bene non si sia ancora fatto inscrivere,  par- 
lerà sul complesso della situazione politica e 
finanziaria. 

Leggiamo nella France del 20 che questo 
anno il campo di Chàlons sarà comandato 
dal maresciallo’ NieL i i 

Il re dei belgi che deve recarsi a far vi. 
sita alla regina d'Inghilterra, è aspettato a 
Windsor nel corso della ‘prossima settimana. 

Il principe Alfredo ‘d’Inghilterra' tia' Tàstiatò 
Bonn per ritornare in patria. Si è imbarcato 
a Ostenda per Douvres e di là si recherà di- 
rettamente a Windsor. 


PARLAMENTO ITALIANO 


«SENATO DEL REGNO 
Tornata del 21 marzo. 
Presidenza del presid. Manno. 


La seduta è aperta alle ore 2 1j2 pomeri- 
diane con le consuete formalità. 

Martinengo G. prega il presidente: ad in- 
terrogare il Senato se domani la seduta debba 
incominciare al tocco od alle 2; 

PresmweNTE, dopo avere interrogato il Se- 
nato, annuncia che da domani in poì le sedute 
avranno principio al tocco; 

È all'ordine del. giorno il seguito della ‘di- 
scussione del progetto di legge per l’unifica- 
zione legislativa. 

Di CasracnetTo prende la parola per ri- 
spondere al. senatore. Cadorna. Ripete ch'è 
sempre contrario al matrimonio civile celebrato 
senza l'intervento della ‘chiesa; dice essere 
difficilissimo lo stabilire la linea di separa- 
zione fra l’antorità ecclesiastica e quella civile, 
e dà termine al suo. discorso leggendo una 
lettera che giorni sono fa indirizzata dall’ar- 
civescovo di Chambéry sulle questioni che 
occupano attualmente il Senato italiano. 

ScLopis, dicendo che ieri il senatore  Ca- 
dorna sviluppò la formola del. conte Cavour 
libera Chiesa in libero Stato, aggiunge che la 
separazione assoluta dello Stato dalla Chiesa, 
sebbene fosse accolta con molto favore in 
América, tanto là ‘quanto. in: Europa. essa è 
ancora una teoria. Lo stesso signor Edoardo 
Laboulaye che fu sempre uno dei più caldi 
fautori delle istituzioni americane, si convinse 
che detta separazione può essere pericolosa. 
Passando quindi a parlare del matrimonio ci- 
vile, legge una lettera dell’illustre Savigny su 
codesto argomento. Siccome l’elemento reli- 
gioso entra nelle più gravi funzioni civili, è 
difficile che si riesca a separare. i due-poteri. 
Dio è invocato e citato sempre, il togliere 
l’idea di Dio sarebbe lo stesso che sconvol- 
gere la società, poichè a tale idea non se ne 
può sostituire nessun'altra, ed è quasi impos- 
sibile il segnare esattamente i limiti delle at- 
iribuzioni del potere civile e di quello reli- 
gioso. Pochi sono i cantoni della Svizzera ed 
i paesi della Germania, ‘nei quali sia stato 
adottato il matrimonio civile, che in ‘Inghil- 
terra è sempre subordinato al rito religioso. 

Dopo avere detto ch'egli crede che.il suf- 
fragio universale degli italiani si dichiare- 
rebbe contrario al matrimonio civile, l’oratore 
prega il Senato a volere rispettare le convin- 
zioni popolari, perchè la. verità è eterna, e 
sono incrollabili ed immutabili ‘i principi sui 
quali si fonda la società. ; 

Vacca' (ministro) con lungo ed elaborato 
discorso confuta gli oppositori della legge sul 
matrimonio civile. e prova che il Concilio di 
Trento ed i più dotti legisti europei non fu- 
rono punto avversi all'istituzione del matri- 
monio civile. 

La seduta è sciolta alle ore 5 pomeridiane. 


Gli uffici del Senato riunitisi ieri prima 
della seduta pubblica procedettero da prima 
alla loro costituzione che riescì nel modo se- 
guente: 

Ufficio 1. Presidente, Regis; vice-presidente, 
Chiesi; segretario; Quaranta; 

Commissario perle petizioni, Roncalli Fran- 
cesco. 

Ufficio 2. Presidente, Sclopis; vice-presi- 
dente, Pinelli; segretario, Manzoni Tommaso; 

Commissario per.le petizioni, Lauzi. 

Ufficio 3. Presidente, Castagnetto; vice-pre- 
sidente, San. Vitale; segretario, Orso Serra! 
CI ESIIZZAZZATE PS DINI PIER TOTETIONZAN = DESSERO 


Commissario per le petizioni, Siotto-Pintor. 
Ufficio 4. Presidente, Arnulfo ; vice-presi- 
dente, Castelli E.; segretario, Giovanola. 

Commissario per le petizioni, Benintendi. 

Ufficio 5. Presidente, Des Ambrois; vice- 
presidente, Arrivabene; segretario, Amari pro- 
fessore. È 

Commissario per le petizioni; Prinetti. 

— Presero poscia ad esame i seguenti progetti 
di leggè e nominarono a commissari pei me- 
desimi: ©. È 

1. Estensione del Codice penale ‘alla To- 
scana, i senatori Ricotti, Siotto-Pintor; Defo- 
resta, Amari professore (quattro uffici soltanto 
ne compierono l’esame). 

2. Ordinamento del. Museo industriale di 
Torino, i senatori Roncalli Francesco, Zanolini, 
Audifiredi, Galvagno' e ‘Arrivabene. 

3. Asségnaménto a S.A. R. il Principe ere- 
ditario Umberto, di Savoia, i senatori Sforza, 
Lauzi, De Gori, Alfieri e Des Ambrois. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del. 21 marzo. 
Presidenza del pres. Cassivis. 


La tornata è aperta alle ore 12 meridiane 
colle. consuete operazioni preliminari. 

L’ordine del giorno porta, per primo, il 
rinnovamento della votazione a scrutinio se- 
greto di quattro progetti di legge, la quale 
dà questi risultati: 

A. Sul progetto per .asseznamenti ai dan- 
neggiati politici del 1820-21: 

Voti favorevoli 120; contrari 82. 

La Camera approva. 

2. Sul progetto concernente disposizioni re- 
lative al servizio dei commissari di leva: 

Voti favorevoli 167; contrari 38. 

La Camera approva. 

3. Sul progetto concernente maggiori e 
nuove spese sui bilanci 1860-61-62: 

Voti favorevoli 97; contrari 107. 

La Camera non approva. 

4. Sul progetto concernente lavori  straor- 
dinarii di difesa e di'navigazione ‘ a° fiumi e 
laghi: 

Voti favorevoli:428; contrari 76. 

La Camera approva. 

Lanza (ministro dello interno) presenta un 
progetto di legge concernente la ‘autotizza- 
zione della spesa necessaria per ingrandire il 
territorio della città di Firenze, raccomandan- 
done l'urgenza, che è accordata. 

Si passa al seguito della discussione sul 
progetto di legge per disposizioni intorno: ai 
compromessi politici. militari, concernenti le 
interruzioni di ‘servizio avvenute per causa 
politica. 

Nell'ultima seduta furono approvati i primi 
cinque articoli di questo progetto, del quale i 
due ultimi vengono oggi approvati dopo breve 
discussione, e con un emendamento proposto 
dall’on. Cavalletto. 

Si passa alla”discussione del progetto di 
legge per approvazione della spesa di lire 
210 mila occorrente per la collocazione di un 
muovo filo telegrafico da Torino per Firenze 
a Napoli, ed un altro da Torino ‘a Firenze. 

Siccori raccomanda al ‘governo il sistema 
telegrafico Bonelli. 

Jacini (ministro dei lavori pubblici) risponde 
che il sistema della pantelegrafia fu già preso 
in considerazione e forse si adotterà. © 

Sararis deplora la frequenza delle interru- 
zioni che avvengono nel servizio telegrafico 
colla Sardegna. 

Jacii (ministro) ne accusa le tempeste di 
mare. 

Scauini raccomanda .che nel. servizio : tele- 
grafico si introducano tutte lo possibili’ eco- 
nomie. È 

Dopo di ciò, il progetto viene approvato. 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge concernente parecchie opere straordi- 
narie per. ponti e strade. La somma richiesta 
dal ministero è di lire 17,149,859, 

La Commissione Ja ridusse a sole'5,503,555. 

Dopo alcune-speciali raccomandszioni fatte 
al governo. dagli onorevoli Greco,  Lovito, 
Speciale e qualche altro, la Camera approva 
il progetto conformemente alle  conchiusioni 
della Commissione. 

La Camera indi approva senza discussione 
il progetto di legge che approva la ‘spesa ‘di 
L. 32,500 per. l'acquisto di' una officina per 


costruzione di canne da fucile nel comune 
di Gardone, provincia di Brescia. 

Sono approvati del pari senza discussione 
un progetto di legge concernente l'arma: 
mento dell’esercito, trasporto di spesa da un 
esercizio all’altro; un altro per estensione di 
alcuni benefizii agli ufficiali del disciolto e- 
sercito borbonico ; un terzo per trasporto da 
un esercizio ad un altro di assegni relativi 
all'armamento della guardia nazionale; un 
quarto concernente la spesa straordinaria di 
lire 4,525,514 75 per pagamento di debiti 
della casa borbonica; un quinto, concernente 
una spesa per l'impianto dell’officina per la 
fabbricazione delle marché da' bollo e dei 
francobolli postali (lire 200jm.) 

Si passa alla votazione a scrutinio segreto 
sul complesso rispettivamente dei quattro se- 
guenti. progetti, la quale dà il seguente ri- 
sultato : i 

I° Disposizioni concernenti..le, interruzioni 
di servizio militare per causa politica, 

Voti favorevoli 132, contrari 65. 
La Camera approva. 

20 Acquisto di officine d’armi, 
Voti favorevoli 146, contrari 51. 
La Camera approva. 

3° Nuove linee. telegrafiche, 

Voti favorevoli 153 contrari 44. 
La Camera, approva. 

4o Opere straordinarie di ponti e strade; 
Voti favorevoli 133, contrari 64. 
La Camera, approva. 

ALLIevi presenta la relazione sul progetto 
di legge per la proroga dell'esercizio prov- 
visorio del bilancio. 

Si. passa alla' votazione di altri quattro pro- 
getti, pei quali si ha il sezuente risultato: 
© Ao Estensione di benefizii ad uffiziali bor- 
bonici., 

Voti favorevoli 115, contrari. 79. 
La Camera approva. 

20 Trasporto di assegni relativi all’ afma- 
mento della guardia nazionale, 

Voti favorevoli 155, contrari 44. 
La Camera approva. 

3° Debiti della Casa Borbonica, 
Voti favorevoli 130, contrari 65, 
La Camera approva. 

Yo ‘Marche e francobolli, 

‘ Voti favorevoli 136, contrari. 60. 
La Camera approva; » > 

Si passa' alla ‘discussione’ di un progetto di 
legge conternente disposizioni forestali per le' 
provincie di Tempio, Ancona, Ascoli» Mace- 
Tata, Pesaro. ed Urbino. + 

Dopo breve discussione, il progetto rimane 
approvato. 

La seduta è levata alle ore 6 pom. 


ATTI WPFICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del 20 ‘marzo. con- 
tiene: 

1. Un R. decreto in data del 12 febbraio 
relativo alla Corte di cassazione di Torino 
(V. sopra). 

2. Un R. decreto, in data del 19 gennaio 
‘che autorizza ‘l'iscrizione sul Gran Libl'ò “del 
debito pubblico al consolidato 5 percento di 
una rendita di lire seltececento quindici mila 
con decorrenza dal I° ‘di’ genmiaio 1808. 

3. Un R. decreto, in data del 26 febbraio, 
che autorizza la Società anonima sotto il ti- 
tolo di Bahca agricola costituitasi in Torino. 

4. Disposizioni nel personale giudiziario. 


CRONACA DI TORINO 


La Commissione di agricoltura ed arti af- 
fini del Comizio agrario di Torino, nella con- 
ferenza di- giovedì sera, 23 marzo, si occu- 
perà dei seguenti temi: 

4. Sugli allevamenti precoci dei bachi da 
seta, e delle, diverse varietà introdotte in 
questi ultimi teripi. 

2. Sulle piantè da foraggio, ed in partico- 
lare del.bromo schrader. 

3. Dell'importanza della coltivazione e ma- 
nifattura delle piante‘tessili, e più specialmente 
del lino: partecipazione del Comizio agrario 
di Torino alle esposizioni internazionali, ed 
in ispecie a quella di Parigi pel 1867. 


Venerdì, 24 corrente, alle ore 8° di sera, 
nell’anfiteatro di chimica presso il Liceo di 
S. Francesco di. Paola, il professore Luigi AL 
fonso Girardi farà una pubblica lettura ‘che 
tratterà: Del professore ‘abate Giuseppe Cap- 
parozzo di Vicenza e dell'insegnamento lette- 
rarîo nella Venezia e in Piemonte. 

Il provento è a benefizio d’una povera. fa- 
miglia di contadini piemontesi; c 

Ieri, 21 marzo, primo giorno. di prima- 
vera, di buon mattino.il termometro Réaumur 
segnava tre gradi solto.lo zero) 


Ieri sera (21) ebbe esito felice al teatro 
Regio la nuova’ opera del maestro Gandolfi: 
Il Paggio. Il maestro venne chiamato parec- 
chie. volte al proscenio. Furono applauditi 
anche. gli artisti, e fra questi principalmente 
le signore Veta-Lorini e Palmieri. 


Deoessi denunziati all Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 20 fino 
alle 4 del 21 marzo 1868, 

Vairo Elisabetta, d’anni 75, di Asti; Deperino 
Rosa, nata Rey, id. 63, di Asti; Elia Vittoria, 
nata Fracchia, id. 69, di Torino; Cibrario Pietro, 
id. 44, di Usseglio; Botto cav. Giuseppe Dome- 
nico, id. 73, di Moneglia, professore emerito di 
fisica nella R. Università di Torino ; Piacenza 
Clemente Gio. Battista, id. 8, di Pollone; Bel- 
trami Silveria, nata Simeon, id. 72, di Andez- 
zeno; Cerrutti Giacomo, id. 47, di Andorno; 
Concone Luigi, id. 92, di Torino; Corotti: Gio- 
vanni, id. 60, di Torino; Berardo Michele, id, 
43, di Toriao; Marchisio Benedetto; ‘id! 29, di 
Saviglitmo; Serra Pietro, id. 18, di Torino. 

Più, 5 minori d'anni 7, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Sicurezza pubblica a Genova. Nella 
Gazzetta di Genova dél 20 si legge: 

Al momento di mettere in torchio: ci vie- 
ne annunziato che.a cominciare da domani 
a sera un, battaglione di guardia nazionale 
farà servizio (di pattuglia notturna nelle vie 


fa 
| Stafeldio. Nel Movimento del 20, leg- 
giamo: î 

Ayvenne: ieri un doloroso fatto. Il lustra- 
‘mobili che-abita sulla piazza dei Tessitori in 
l'questa’ città verso le undici del mattino disse 
alla 'mbglié ‘che avesso cura dei figli, e se 
«Ne andò, recando seco' la: chiave della cantina. 
La, povera donna nulla dubitando di male, 
ne altese: fino alle. due circa il ritorno. Ma 
poscia, nati in. lei. dei. sospetti, chiamò un 
vicino, e s’avviò con esso nella cantina. In 
questa è iil'pozzo, e sul. parapetto trovarono 


la pipa del lustramobili, e la chiave del sito, 


{ |'alla! fatale determinazione: di-tog] 


‘Tholtre unà carta, seg era scritto a matita 
morte ed'allta’ pardle incoerenti; ve? dèndtanti 
Wie i topi par troppo tome 
} fosse ‘lafcos8} "e? ‘dollà maggior sollecitudine 
) fatte “16 vppòrtune Ficerthe' hel pozzo) "no 
Venne! cavàtò ‘fudri" quel disgraziato già reso 
|.cadayere,ill'motivo che possar'avetto, cdot 
in-ta 
guisa la vita, fin quì s'ignora:' Lastià Moglie, 
e due figli, uno' dei quali lattante. vi 
|: Isicendio. Scrivono: da Cuggiono. jl 18 
Lalla Lombardia: 0". 9.8 siam 

Avyenne nel- nostro comune, ieri. verso” 
mezzogiorno, un incendio” în case coloniche 
che per dominio del vento sì presentava im- 
pomente e formidabile, quando coll’opera dei 
terrieri diretti dalle autorità Jocali che si 
prestarono in modo: edificante, potè essére 
domato. Si deve notare anche’ la" coopera- 
zione prestata da questo Corpo dei RR: ca-* 
rabinieri, coll’esempio e'coll’opera in modo 
veramente commendevole e meritevole di 
encomio. 

Il danno può essere: calcolato.a circa dire 
10,000. L r snodi 

Le Madonne delle finestre. Leg- 
giamo. nella. Nazione del 419, che il conta- 
dino Francesco Formichini del «popolo. di 
Ponterosso presso 
mente bigotto e credenzone, .sperando.. una. 
sorte differente da quella‘ che toccò ‘al'co- 
lono-di Reggello che rimase, senza Madonna 
e Senza finestre, divulgò al solito che vede- 
(vasi! l’immagine -della Vergine fra‘î-vetri 


[cc ci i 


d’Italia, e prevale ad occidente quello di Li- 
guria e di Alpi Gozie; quello di Rezia a set- 
tentrione; quello‘ di Venezia ad oriente, e 
quello di Flaminia ed Emilia a‘ mezzodì. L’im- 
peratore confuse: dunque» confini settentrio- 
nali di-una*delle undici regioni con quelli 
dell'Italia ‘intera, La' denominazione di, Gallia 
Cisalpina per tutta Valta'Italia non fu mai,uf- 
ficiale, ma: metaforica. Cosìî devono intendersi 
gli scrittori antichi, così il Cellario e i geografi 
che si espressero come Jui Stand poi si è 
che la denominazione ‘metaforica di Liguria 
per: l’alta talia riappare ancora in' un:opuscolo 
latino del secolo decimoquinto, dettato da-Al- 
berto divBoristetten,"decatio» del'convento di 
Finsiedlen-e- conte palatino e dell'impero; che 
dal grande storico Giovanni Miller è dettolo 
svizzero più dotto del suo ‘secolo. E sì;che 


. l'Italia non doveva essere ignota a quall’abate 


principe, da che il santuario di Einsiedlen è 
da secoli il grande allevatore della mandra 
Svittese, donde. la bella razza bruna, dalle ot- 
time mucche, diffusa anco sul versante italico 
delle Alpi fino dai tempi în cui l'antica fiera 
di Varese non-era ancora retrocessa a Lugano. 
Ma basti di-ciò; chè su l’erudito decano rife- 
rirà altri: fra breve nell’Opinione!t» n È 


A noi! duole chevil tenue! spazio consenti 


toci ci tolga di potere addentrarci in un esamé 
particolare del cesareo volume. 


_@ 
L’autore, come dicemmo, vi è parco nel 


generalizzare le idee; ma le osservazioni qua | 


e colà vengono; come le séntenze degli sto- 
Tici arifichìs più che a porger& lùcé,.a riceverne 
dai fatti. im cùi ‘sono ‘intimamente innesse: 
Forse era d’uopo dellà convinzione” profonda 
dell’antore” è ‘della forza "che essa gli da per 
giungere a faie un tutto così ‘armonico. Non 
è un'illusione geniale od' egdistica; è un’ocu- 
lata; pazientè, calma ‘difesa ‘li un periodo sto- 
rico. chè fale è il destino degli studi di que- 


sto genere; l'orizzonte s'allarga sempre. più 


quanto più l'osservatore si allontana dal punto | 


esaminato: Igraridi ‘contorni generali di una 


@poca; come‘ quelli*délle cime; delle Alpi, vo- | 


gliono» essere-contemplati. da lontano per es- 
sere: percepiti: nettamente ; ed 'è- più facile ‘il 
giudicare giustamente oggi ‘Cesare che Napo- 
leone IIL Del resto l’antichità si studiava dai. 
più per lo passato nelle parole e nella forma 
esterna; ora lasi studia nelle cose e nel suo 
intimo concetto. © © È Regalini 

Certo rincresce separarsi (alle:care illusioni 
dell'adolescenza. Chi non s'è intenerito alle 
lettere di Cicerone a Terenzià? Chi Mon ha' 
sentito l’uomo, in questo mistéro compli to 
di nobili preoccupazioni e'dirémmo quasi di 
nbbili.«debolezze:»mmane, ;ché si rivela- nella- 
corrispondenza! con Attico” e) con gli altri 
amici? Chi non s'è terso nelle limpide pagine 


n TAmSInnt A_AMMESE fan n 


w r ui mari 
del De Oratore?-Chi non fu commosso dalla 
sublimità' morale ‘“di*Catolie' morente? per una 
causa il'cui trionfo ‘gli sirivelava impossibile; 
e è un tempo gli ficova paurd? Ma quarto: 
non scemano le. loro figure; se, li, conside- 
-riamo come womini di Stato, nelle sedute 
dellà ‘curia! Preridiamo un’epoca delle più 
bellé per loro, quella delle discussioni ‘a cui 
diede luogo la congiura di Catilina, Il di- 
scorso. su la pena di morte letto da Cesare 
nel Senato, che l’augusto storiografo a ra 
| gione toglie’ da Sallustio, ci. rivela un’elo- 

quenza ‘politica, filosofica ‘di primo ordine; 
umana a un tempo e maschia @_ positiva. 
Catone fa appello‘ alle ignobili' passioni, dei 
senatori milionarii, allo spettro del comupi- 
‘smo, per far condannare’ in ‘onta”'alla legge 
Porcia ‘e in'onta allé fotina legali i complici 
| di. Catilina. A-un tratto, durante lardentò di- 
| scussione, in’ cuivla vita di Cesare era in. pe- 

ricolo ad ogni istante, si reca a lui un vi- 

glietto, ‘cli'egli ‘legge avidamente. A: Gatonie 
‘fiulla pel'‘capoò di un messaggio dei congiu- 

rati, e ne chiede la lettura innanzi al Senato. 
‘Cesarè consegria allora’ lo. stritfo‘a Catone 
che gli siede allato, e che, raffigurato in. ess0 
un viglieito amoroso, di, sua sorella Servilia 
*(la-madre--di-Brato), glielo restituisce-con-in- 
dignazione, ‘gridando: « To’, imbriaconel.»» 
Questo contegno, veramente fanciullesco, è 


vino o 7 
tanto più biasimevole, se si pensi che, ‘a detta, 
di Catone ‘stesso, Cesare- era.il-solo astemio 
fravi nemici della-repubblica.Che--dire-poi 
di Cicerone, vero retore, l’avvacato di. tutti, 
come lo chiamayano, e di tutte le cause, che, 
di sua: confessione: stessa, esagera Je-colpe di, 
Catilina» per farlo condannare? che -leva a 
cielo Puccisione ‘dei Gracchi, poche ore dopo 
di averne decantato il genio e le virtù? che 
fa condannare: illegalmente e dirige. Pesecu- 
zione capitale còntro Lentulo e Cetego, com- 
Dlici di /Catilina,'è diferidè e salva, malgrado 
le prove, Paltro._ complice P. Silla, perché 
aveva bisogno di prendere da lui a impre- 
stito un milione di sesterzii (per. «compexarsi 
un palazzo su l’Aventino?" Lo stesso dicasi 
delle-sue contraddizioni ‘enormi! nelle quistioni | 
lella legga agraria. E pure si trattava»di 
fto dî fronte adcun-uomo ‘come Cesare; 
che si era. mostrato fedele ‘a’ suoî;' a rischio 
continuo; della vita, 3 9nE 
Per.avero una idea della grandezza ‘morale 
di Cesare, basta leggere il. Digesto e. i Com- 
mentari: ma solo lo-stadio.comparativo della 
storia ‘generale può farlo conoscere» appieno. 
Cesare è ’incarnazione del* popolo romano, 
popolo sovranamiente, dotato' del senso ‘poli: 


fico @ legislativo,»Il-legislatore. .e..l’uomo. di, 


Stato, ecco ciò che «affascinava lo sguardo 


dell'immenso comune tiberino fin dai tempi 


Figline, uomo eccessiva- | 


dana sil Casa. Sparsasi tal voce, 
moltissime. persone accorsero a contemplare 
il miracolo. Se non che, alcuni vi scorge= 
vano un Ecce Homb; di qui risse e contese, 
tenendo a quanto pare il nostro colono e la 
maggioranza: più per Ja Madonna che Per 
l'Ecce Homo: Il capitano della, guardia na- 
zionale di Figline però a cui appartiene 

casa in questione fece remuovere la finestra; 


ma edotto dall’esempio, il contadino natrò 


che la Madonna si era riti i vet 
A vetri 
delle altre finestre, fida 


Der cui il capitano 
| fece levare anche queste, E di shbiamo 
parlato dell'apparizione ‘della Vergine nella 
casa di Reggello, Sappiamo che ivi il fanati- 
smo. degl'idioti continua, è le macchie @ gli 
screzi prodotti dai ginochi di luce sui vetri 
e le ombreggiature, riflesse sullo luride pas 
reti danno pascolo tuttora alla immaginazione 
dei. fanatici, 

Nomina ‘accademica. Sérivono da 
Venezia in data del 17 ‘alla Perseveranza : 

leri, l’Ateneo: veneto: ha fatto una sgradita 
sorpresa al governo austriaco. Dietro proposta 
del Consiglio accademico, ha ad una unani- 
mità acclamato per socio onorario S} M; Na- 
poleone TI. Non è tanto l’autore della Storta 
di Giulio Cesare che si è voluto eleggere, 
Quanto il vincitore di Solferino; ed è per ciò 
che questo fatto darà sui nervi al ministero, 
che non può approvare la' nomina. 
Un’isola sparita. Nella Presse del 20 
si legge: : 

Delle corrispondenze da Chaudernagor an- 
Runziano, che una delle isole Maldive, situata 
a cento miglia di distanza dalla costa del 
Malabar, scomparve tutto ad un tratto, 

I pescatori di quell’isola, facendovi ritorno, 
non trovarono più la terra nella quale avevano 
casa e famiglia. 

Necrelogia. È morto a Parigi in età di 
83 anni il generale duca di Saint-Simon, se- 
natore. Combaltò sotto Napoleoné I e continiò 


a_ servire in attività nell’esercito francese 
fino al 1848. iv 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Londra, 21. — Camera dei comuni. — Ber- 
key parla. intorno alla possibilità della guerra; 
coll’ America e chiede che 1° Inghilterra si 
ponga in istato di difesa. Il sotto-segretario 
di Stato per gli affari della guerra crede re- 
motissima l'eventualità d’una guerra coll’Ame- 
rica. 

L'incidente non ha altro seguito. 

Berlino, 21. — I governi dello Zollverein 
sono invitati ad una conferenza doganale che 
avrà luogo a Berlino il 29 marzo. 

Madrid, 20. — Vennero soppressi gli emo- 
lumenti stanziati nel bilancio per l’ambascia: 
[tore della Spagna. appo Francesco II. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 21 marzo 
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del'consolato’con' Bibilo!Catorie ‘ben lo com- 
prendeva quando nel citare le. leggi Giulie, 
-ch’egli aveva pur. dovuto approvare a mal 
grado, amava meglio violare le regole ofticiali 
dello Stato che indicare quelle leggi col nome 
del loro autore. 

Ripetiamo, quello che dicevamo parlando di 
Mommsen; le attinenze del mondo antico non 
devono: “confondersi. con quelle. del mondò 
moderno. Solo alle menti dalla veduta corta 
di una spanna è lecito ‘applicare la misura di 
un sisterna assoluto. a ciò che si compie.in un 
dato punto dello spazio ‘e del-tempo. L’asso- 
luto non appartiene ‘alla storia: in esso-spari- 
scono i. tempi,,e- l'avvenire; ignoto vi ha un 
posto eguale ‘al ‘passato. Ma: nella immensa 
catena figurata. da Omero, Cesare. è uno degli 
amelli principali. L'Italia può essere superba 
d’aver dato la luce a tanto uomo, senza te- 
mere le.:conseguenze morali dell'entusiasmo. 
Essa”ha' bisogno di raccogliere le sue forze 
in se‘stessa. L'epoca deli dominio e dell’edu- 
‘cazione dei popoli è passata: ma Ja'*antica 
maestra del mondo ha il'diritto di assidersi 
' anch'essa ‘al banchetto ‘delle ‘ nazioni, di par- 
tecipare anch'essa.a. quei, beneficii che l’uma- 
nità raccolse dalle sue secolari, fatiche e do- 
lori. 


Abb. GAETANO POLARI. 


Le foglie del Monomého ossia, Matico | 
ono conosciute in tutto il Perù per le 
loro proprietà astringenti, preservatrici 
8 vulnerarie. Dopo molte ricerche sulla 
composizione di questa pianta, i sigg. 
Grimault e Comp.. farmacisti e chimici 
distinti, pervennero ad estrarne due prin- 
cipii attivi che sotto forma d'injezione 
e di capsule diventarono rapidamente 
in Francia, Inghilterra, Alemagna e Rus- 
sia, lo specifico il più sicuro dellà go- 
norrea, dei fiori bianchi e degliscolamenti 
venerei, come pure delle affezioni catarrali 
della vescica. Siccome questi medicamenti 
sono i soli che non producano infiam- 
mazione e non faticano lo stomaco, co- 
me succede colle irjezioni a base me- 
tallica e colle preparazioni a base di'co- 
pahu.e di cubebe, il pubblico saprà ap- 
prezzare tutta l'importanza di questa 
nuova scoperta. 

Agente commissionario per l'Italia. To- 
rino, D. Monno. Vendita presso i princi- 
pali farmacisti. 


L’INDIPENDENTE 


Giornale quotidiano - Si pubblicain Napoli 
Direttore A. DUMAS. 

Questo giornale, alla cui diffusione 
basterebbe il nome del gran romanziere, 
continua nelsuo largo sistema di premi 
agli abbonati. Contro un semestre di 
abbonamento si danno, oltre il giornale; 
undici volumi di opere del Dumas: 
Storia dei Borboni di Napoli — Cento 
Lara brigantaggio, ece., del valore di 


LA FIGLIA DELL'ACQUA 
GIULIO GERARD 


Sono queste le due ultime opere scritte 
specialmente da Alessandro Damas per 
gli associati dell' Indipendente. Nessun 
volume ne sarà messo in vendita inli- 
breria; ma saranno offerte successiva 
mente, gratis e franco di porto, agli as- 
sociati. È 

Le persone clié nom avessero ancora 
ricevuto il Libro del Popolo, capolavoro 
di Lamennais, e alle quali. mancasse 
qualche numero del giornale per com- 
pletare la loro collezione, sono pregate 
di dimandarli senza ritardo per riceverli 
franco a rigor di posta. 

Un trimestre L. 8 — Un semestre L. 16. 

Dirigersi al sig. A. Gouson, ammini- 
stratore dell'Indipendente, strada di Chiaia, 
54, Napoli. 


Meiaglia alta Società delle Svense di Parigi. 
/ NON PIÙ | 
CAPELLI BIANCHI 
MELANOGÈENE 
TINTURA PER ECCELLENZA 


RA tintura é superiore a quel 
adoperate sino al giorni 
Ra l'oggi. 
[Deposito'a PaRtar, rue St-Honoré, 207.| 
PRRZZO 6 FR, 


Deposito centrale a Torino presso l’Agenzia| 
> Monbo, via Ospedale, 5, e presso i principali 
parrucchieri e profumieri delle città d’Italia 

per profa- 


CARTA FUMIGATORIA "mare gi 


appartamenti e rinsanire le camere dei 
malati. — Prezzo fr. 8. 

i N er marcare la lingeria 
INCHIOSTRO ea è corrosivo. : non 
si cancella più. — Prezzò fr. 1 50. 

Preparati alla farm. inglese Patise, 
(®8, place Vendòme, 88, à Paris). 


Deposito presso l'Agenzia D. Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, 6 


DENTIFRICIILAROZE 


OPIFICIO 


per la 


Costruzione di SEGRE MECCAN:CHE 
ordigni ed utensili a macchina 
per lavorare legnami e metalli 


Fo ARBEY £ 6° 


ngegneri meccanici (brevettati s. g. d. g.) 
premiati di medaglia all'Esposizione di Londra. 
di Parigi 4844, 1855 e 4859, 

e di Londra 1862. 

41, Corso di Vincennes, 
Parigi. 

Si manda l’Album ed i disegni — 
mediante l'invio di 2 fr. in francobolli. 


INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 


f 
Pi LLot EMORROIDALI 
dec celebre vror. GIAVIOMINI di Padova, 
rovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienza nélle seguenti. malattie : 

Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni delfegato e della milza, 
susurroò alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debo- 
lezza di stomaco, dolori di ventre, me- 
struazioni, gastro-enterite, febbri inter 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, ecc., 680. 

Le dette pillole ridonano uîî bel colorito. 

Pbzio: 18 scat. fr. 2 25, intiere, fr. &. 

Déposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. — Agente commis- 


 sionario per l’Italia D. Monvo, a Torino. 


Vendesi al minuto: Torino, Bonzani, e 
Deyanis — Milano, Biraghi-Ravizza, 
Riva-Palazzi, Zsneiti — Genova, Bruzza, 
Lertora, Denegri. ed in tutte le princi- 
pali farmacie d'Italia 


PETTORALE 
FARINA e STOWATICA 
del Dottore BARDENET 
(106, rue de Rivoli, è Paris) 

Efficacissima contro le affezioni di petto, 
etisia polmonare, sputi di sangue, soffo- 
cazione, catarri, raffreddori, ecc. e contro 
1e malattie dello stomaco, crampi, ga- 
strite, gastralgia , digestioni' difficili. — 
Prezzo fr. 2 il pacco. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
MONDO, Torino; via Ospedale, 5. Ven- 
dita nelle farmacie Bonzani e Depanis 
în Torino, e nelle principali d’Italia. 


POMATA MAINTENON 


bianea ed ebano 
SENZA PARI SINORA 

La prima per far nascere i capelli nelle 
teste calve ed aumentare la bellezza della 
capigliatura. — Fr. 6 il vaso. à 

L altra per tingere i capelli senza lasciar 
alcuna traccia. — Fr. 10 il vaso. , .; 
Deposito specialerue de Bac, 142 a Parigi. 
Vendita pressol’Agenzia D. Mondo Torino. 


PUBGATIVE ANTI- | 


| 
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GUANO VERO DSL PERÙ 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto, come unico incaricato dal Governo del Perù per la vendita del 
Guano in tutta l’Italia, si reca a premura di mettere in avvertenza le ie 
sone agricole che fanno uso del suddetto Vero Guano delle Iso È 
di Chincha, che non può essere verd e legittimo eruviano quelo 
che non viene estratto dal suo deposito di Sampierdarena, è che devono tenersi 
in guardia contro lè offerte di vendita al ribasso, vèndendo il sottoseritto Senza 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i seguenti: 

Fr. $25 per tonnellatà di 1@@0© kil. per partite superiori a 2@ tonnellate 

« 3590 » 1009 >» Ù inferiori a 8@® » 
Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto. 
AVVERTENZA. 
Sono incaricati della vendita: Bioluluz) 
in NAPOLI . . il signor ALESSANDRO BELTRAMI; 
în TRIESTE , i signori C. L. Cmiozza è figlio perle 
provincie italiane dell’Austria. 

Pèr maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 

Genova, febbraio 1868. LAZZARO PATRONE 7 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 
_—_—_____rrrrrr..li 


COMPAGNIA MARSICLISSE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
MARO FRANSSINET Pors di Fila. 


Servizio regolaré a gratidé velocità 
per VITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 


Partenze di Genova 


Pot Marsiglia direttamente, il niercoledì éd il sabato alle ora 2 pomeridiane. 
» Nizza, Marsiglia e Cstte, al lunedì è venerdì alle 8 di sera. 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle ore 8 di sera. 
» Lisorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore $ di sera. 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanalli, Gallipoli e Costantinopoli, direttamente 
e senza trasbordare in nessun luogo, il 16 marzo ed il 6 aprile. 


Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittoriò Sawvaigué, agente della Compagnia 


VER ari e I ERI I inni 

GEOGRAFICO-POSTALE D'ITALIA pubblicato 

DIZIONARIO dalla Direzione delle Posté del Regno. Torino 1863. Un grosso 

volume di pagine 760 in-8°, L. 4 60 franco di posta. t 

Di recente pubblicazione È 

Elenco alfabetico dei Comuni omonimi del Regno d'Italia con indi- 

cazione della nuova denominazione: da' essi assunta, compilato per, uso dell’Am- 

ministrazione delle Poste. Torino 1865, in:8°, cent. 80. Chi ne acquista copie tre; 
avrà la quarta gratis, 

Rivolgere le domande all’Emporio Librario di F. Borri e Comp., via Barbaroux 

n. 20, Torino). 


Chimisei di Londra, ece., ece.; ecc» 
La famosa AVFEZIONE 
È me! balsamico-profilatica è 1 unica 
che guarisce,in pochi giorni le gonorree incipienti e croniche, goccette e fiori bianchi. 
Si usa anche qual preservativo siero. Dalle diverse Accademie di Medicina 
approvata superiore a tutte le altre, é da’ valenti pratici ordinata, perchè igienica e priva 
di mercurio’, nitrata d’argento, o: di altri astringenti nocivi. — EFFETTI GARANTITI. — 
Prezzo fr. @ Pastuccio con tutto il necessario, e fr. & senza siringa. — Deposito 
generale: Genova, Farmacia Bruzza; Napoli e Sicilia, D'Ewnio, Strada Con- 
cezione a Toledo. — Sueeursali: 7orino, G. Censore, Via Barbaroux. i 
Paxziali: Uonzani, Depanis, Taticco, e nelle principali farmacie d'Italia. 
Agente commissionario D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


nvveditore degii fsemnedeli di Foarigi. 


Gg 
4 OLIO DI 


quelli conosciuti rino sd oggi. 


R quest’ Olio ha avuto grando succoso, — Procxo : 3 fr. BO, 07 fr. 


verialia 25660 1 fi 


UNICA CASA SPECIALE 


FEGATO DI MERLUZZO 


Sua pi DEROCQUE e C!4 
55, BOULEVART DE SÉBASTOPOL (rive droite), A PARIS 
PESCA VICINO ALLA COSTA A 


tro 1 mali di. Patto 1 Reato Afgioni Focofalere Linfatiche, 
cha dolla Scuola dl Farmaeia di Gi 1 usi menry, sienbro dell Kcal 
@ certificato dal celebre 1D' Elomelle, e da tutti i Mi 


certo pei 


lior rimedio 
— Prezzo fr, 4 il pacchetto 


4 
Vo 


conosciuta da 70 anni 
‘è preservati 


come il mi 


MALATTIE DE’UANI 
Polwere di;K{emel 


imperiale 
| più rinomati; come superiore a fut 


Bonavia, Zarri, 60c.; Modena, fut- 


Agente commissionario D, Monpo, To- 
rino, via dell'Ospedale, n. 8; presso la 


con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. 
farmacia Bonzani. 


cagnolini. 


i caisio@ie Lbjasl:, Pabquae: acmgnefib fs affaele Graziani, 


Li 
Leonardo di Leonardo Romane. a Mavoli. salvatore Mallsegua » Massins 


CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIV 


di una superiorità ricon 
Dianchezza natarale, alle ) 
fissano diego dal 


di ehinachina, piretre e guajace 


Ra boccetta di Miizir © di Polvere 1 1 fr. 60; Dl vaso di Oppiato i fi ft. | 1a bogooità Gai 
Gurative colle stromento 


CIGARETTI 


16 f..60 


POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva; l’angina di petto; 
i catarri browchiali è Do le oppressioni: e' le palpitazioni nervose, 
da 


la raucedine, i mali 


preparati soltanto alla farmacia. inglese, (di P. Pariss, 
28, piazza Vendòme, a Parigi, #8 


Prezzo della scatola fr. 5 e fr. 10. 


Agonté commissionario per l’Italia D. 


Vendonsi presso Bonzani, e nelle principali farmacie d'italia, 


Frattato 


DEGLI ORGANI GENERATORI 


MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5| 


ratico delle Yalattie 


DELL'UOMO E DELLA DONNA 


del Dott. Cav. De Brue 


denti, le irritazioni dei bronchi e della. golall 


prin 3 illustrato in 73 tavole dal celebre disegna- 
I INTERO DI DANTE tore Gustavo D.ré, riprodotto in fotografia 
ì (formato, carta di visita ) con chiamata’ di 
ogni singolo canto e verso corrispondente a ciascuna fotografia, più un magni- 
fiéo ritratto di Dante ricavato da un dipiato del Barucco. — Il prezzo dell'intera 
‘opera è di L. 25 franca di porto a destinazione ; Ja presante' trovasi prisso lo 
Emporio librario di Felice Borri e Comp.; via Barbaroux, n. 20, Turino. 


Ciascuno può guarirsi da sè stesso 
# di più di 200 malattie ribelli ed anche chiamate incurabili 
eggendo' il Trattato delle malattie croniche e loro guarigione del Ditt. TUMP30N, 
h traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. Prezzo L. 1 50. 
Si spedisce franco di posta per L. 1 55 dalla libreria. di Luigi Reycend satto 
i portici della Fiera, 21. Torino. 

- FARMAOIA 


MACIA T.EGAZIONE BRITANNICA "47'prsuoni 
| PILLOLE ANTIBILIOSE £ PURGATIVE pi. COOPER 


Rimedio rìnomato per le malattie biliose, mal. di fegato, male allo stomaco ed 

agli intestini, utilissimo negli attacchi d’ indigestione, per mal di testa e vertigini 

| Cueste pillole sorio composte di sostanze puramente vegetali, senza mercurio od 
} alcun altro minerale, nè scemano d'efficacia col serbarle' lungo tempo. 

Il loro uso non richiede cambiamento di dieta ; l’azione loro promossa dall’aser- 

cizio © stata trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano, che sonò 

| giustamerìle stimate itipareggiabili nei loro effetti, Esse fortificano le facoltà dige- 

| stive, aintanù l'azione del fegato e degl’ intestini, portan' via quelle materie’ che 


casionano mal di testu, affezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo ni 
scatoie ir, 1 e 2: .— Il ceposito è presso i seguenti farmacisti: Torino , Taricco‘ 
piazza S. Carlo; Mano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini: Napoli 
Leonardo e Romano, via Toledo. — Agente commissionario D. MONDO, Torino, 


via dell'Ospedale; n° ti 
RASOI INGLO Si 


Il favore, che i suddetti rasi 


della Casa H; GALANTE di Parigi 
, CON MANIFATTURA. A SHEFFIELD 

; i (Inghilterra) 

in breve tenpo acquistarono in Italia, 


la lorò grande superiorità e giustifita la fattia ché da' i comprova 
I Hi aac 8 la faîtia chie da' niolti' atti godotio in Inghil- 


SOCIETÀ ITALIANA | 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


INVAVAVAVAVATA VA 
Avviso d'Asta 
Volendosi procedere: all'appalto dei lavori per. la costruzione del trog 
strada ferrata Codogno-Cremona, della lunghezza di metri 26,175, escluso il a di 
di metri 225 in corrispondenza del ponte sull'Adda, che fa oggetto di altro 
palto, si prevengono gli aspiranti che nél giorno 3 aprile p. f., alle ore 
timeridiane, negli uffici di segreteria presso la Direzione generale della Boclati 
palazzo, Lamarmora, via Lamarmora (Borgonuovo), n. 8, sì procederà per mat 
di partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento alla licitazione dado 
lavori consistenti: etti 
1° In tutti i movimenti di terra occorrenti per l'apertura della lin Ù 
zali delle stazioni 6 stradé d'accesso a seconda dei piani è profili che a 
ministrazione verranno rimessi all'impresa assuntrice ; ù di 
2° Nelle opere d’arte e movimenti di terra occorrenti pel mantenimenly 
delle comunicazioni è per lo scolo delle acque; 
3° Nella regolarizzazione, seminagione e consolidamento delle scar; 
pùrè negli steccati, siepi e cancelli per l'isolamento della strada e delle gno 
4° Nella posa della via ‘definitiva, il cui materiale, per quanto rigum pi 
traversine, i regoli ed accessori, verrà somministrato dalla Società: nella e 
tura è Della posa della massicciata, tanto per la via principale, che per 10 atte 
da' stabilirsi nelle stazioni, ad eccezione degli scambi e d-Ile piattaforme, ja ù 
posizione iù opera sarà fatta per cura dell’Amministrazione ; Ni 
5° Nella costruzione delle case cantoniere, dei criselli di guardia è dei 
saggi a livello, compresavi la fornitura e posa delle barriere di chiusura di ques 
ultimi nei siti dovè ne sarà dalla Società riconosciuto il bisogno ; ti 
6° Nella costruzione di tutti i fabbricati delle stazioni ; 
7° Finalmente nello stabilimento di tutti i termini di pietra da taglio rides. 
sari per fissare i limiti dei terreni espropriati. È 
L'ammontare delle opere è di L. 1,826,000 circa. ; 
_ Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno, non più tardi. de] pr - 
98 corrente, far pervenire all’Amministrazione la Iofo domanda diretta a tali 
scopo, corredata dei seguenti documenti : L) 
4* Di un certificato di idoneità all'esecuzione di consimili lavori, 


ti 


REI 
in data non anteriore di sei mesi da un ispettore del Genio civile 0 Lin 
geguere direttore di lavori al servizio di questa o di altra Amministrazione di 
strade ferrate; 
2° Di un vaglia di L. 5000. 

- L'Amiministrazione si riserva di ammettere all’asta quelli soli fra i diversi con 
correnti presentatisi che le offriranno maggior sicurezza di buon andamento dl 
l'impresa, eseludendone gli altri. i 

Nel giorno e nell'ora prefissi per l’asta si procederà innanzi tutto alla l 
dei nomi degli aspiranti ammessi a far partito, in seguito a che verranno reg 
tuiti agli altri i documenti ed il vaglia che ne corredavano la domanda. 

Gli aspiranti che l'Amministrazione avrà ammessi all'asta dovranno all'ay 
della medesima presentare le loro offette debitamente sottoscritte @ suggellit 
le, quali verranno aperte in loro presenza; e quindi i lavori verranno deli 
all’oblatore che avrà offerte più vant:ggiose condizioni sotto l'osservanza del Ca, 
Ditolato d'oneri visibile, unitamente ai tipi, negli uffici della Direzione gonerale 
e presso l'ingegnere di divisione della Società, sig. cav. Valsecchi, in Crete 

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo l'ordine che ne sarà dato all 
paltatore ed essere completamente ultimati entro un anno a partire dalla dat 
del contratto. per bal 

In caso di ritardo sarà in facoltà dell'Amministrezione, senza necessità di alma 
incumbente giudiziale, di far eseguire i lavori d'ufficio a maggiori spese, rischio 
e pericolo dell'appaltatore. 3 

I pagamenti ayranno luogo mensilmente in tante rate di L..20,000, quante 
corrispondono all'importo de lavori e delle provviste eseguiti, calcolati in base 
all'elenco dei prezzi, col ribasso d'asta; sulle misure e ricognizioni fatte dalla 
Direzi me dei lavori iù contrsdditorio coll’appaltatore, sotto la deduzione del de. 
cimo per garanzia. 

A garanzia dell'adempimento delle assunte obbligazioni, dovrà l'appaltata 
nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione 
sitare nella cassa centrale della Soci-tà, a termini d-1 regol-mento vigente, tario 
cartelle di rendita del D-bito pubblico o tante azioni della Sucictà quante 00%; 
rono a fòotmare la complessiva somma di L. 480,000. ba 

Non stipulando nel termine che verrà fissato dall'Amministrazione l'atto di sot 
tomissione con guarentigia, il deliberatarîo incorrerà dî pien diritto nella 
del fatto deposito, ed ino tre nel risarcimento d'ogni danno, interessi e spese, 

Il contratto non darà luogo ad alcuna spesa di registro; saranno però a carità 
dell'appaltatore Je spese d'asta. 5 

Il termine utile per presentare le offerte-di ribasso sul prezzo di delibarament, 
che non potranno essere minori del ventesimo, resta fia d'ora fissato a giordi otti. 
successivia quello dell'asta, e così i/atali scadranno con tutto il giorno 4 april 
prossimo futuro. 

Torino, 15 marzo 1865. 


Dalla Direzione generale delle strade ferrate Meridionali. 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


: PER. FABBRICARE » Rat 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE È COPIAR LETTERE 
._ Basta versare un poco d'acqua calda su questa polvere per ît 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido È netto PSA pi. fps; 
lè penna è si mantiene costantémenta nerò e lucido. % 
Non mai inchiostro ott nne finora il più alto grado di perfezione come 
questo, confezionato colla Polvere vegetale ecomomieg), il quì 
vinca’ tutti gli inchiostri d’'oltra Manica e della Senna, ed cfîre di 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubbliti met }, 
banchieri e commercianti, e tutti' coloro' che per ragion d’ufficio occu- 
pati in continua scritturazione, i 
AREA ogni SU ORIAIRA da copiativo che non copiativa: L'i& 
ignî chil gramma di polvere dà 4141 a 42 litri d’inchi 
e Dr sen d'inchiostro copiativo. PATIRE VEST] in 
i spedisce per tutto il regno franco di port iaci fel odi: 
mittente, ai seguenti prezzi si patto o no, a Disclmail 
Affrancato 
4 Chilogramma L. 47 4 Chilogram n=) 
12 , »9 12 TIERRA LA 
si line pure tin' deposito a hi dia P pr: de 
Si tie în deposito d'inchivstro estratto dalla , 
mica al prezzo di L. 4 25 al Chilogramma. ui 


St vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera; 26, Torio. 


. LE MISSIONI ITALIANE © 


AL SECOLO XX 
Centesimi 40 franco di posta. 


Rivolgere le domande all’EMPORIO LIBRARIO di Ferioe Bonnr e Com 
i via Barbaroux, N. 20, Torino. 


Non affrancato 


MII) RENE) > n 
ACETO DI TOELETTA 
5 ia di GIO. VINCENZO BULLY di Parigi. 
inutile l'enumerare tutti i pregi di quest'aceto di 
mentè conosciuto dal mond.» elegante, è del aaa Raprriei 
Quarentisce l'autenticità. — |. ® la boccetta comune e L. 4 la grande. 
ne prenderà 3 bottiglie le avrà a L. £ 15 l'una e L. % 5@l]eallrog 
ra ni edatzina contro vaglia! postale: a ffràncato o 
’norn conforidersi con altro aceto di Vincenzo’ Bi li mi mo 
sara altro che CRA contraffazione, pb va! mei 
mesto; aceto è di una certa efficacia e dotato di un e soave: 
— Esso previene e dissipa le screpolature ed'i Lira e Pale fipale 
SII Ja dia So morbidezza. Usato dopo la barba, toglie îl bro: 
ciore del rasoio, ed' è' anche impiegato: per la puli i denti i ) 
e' per la disinfezione delle ciale > Ra 


Presso l'Agenzia Co:mpalre, portici della: Fiera; 26, Torino: 


Han 


La di 
da alcug 
stione d 


rinvio 
Sistema. 
questo 


serc.a 
Ciò 

ipotesi 

tenesse 


grità 
talivi 
Stico; 


mmie non abbisognano mai, di essere arrotati; un buon cuoio basta alla loto La = FRITTI ARIE NN SERIE, 


quilsia finezza, Il loro taglio è dolcissimo e si adattanio a' tutte le barbé. = Pl ENO ITICURTI | i 
NCRIOSTRO DI FRANCIA | 


rezzo L. 2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L. 3' 50 
Un paio di detti rasci in elegante astuccio franchì 
di. qualità eccellente, di ogni colore i 
A 0g nero, blew, violetto, r0850 
ecc., al prezzo di centesimi 20, £0} 50; 60, ed'oltre la boccetta. ti 


destinazione L. 8. 
Deposito presso l’Agenzia 1). Monpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. | 
——<-————————m____ 


c a Iran Di Sistema Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi, 
Ecco il titolo di alcuni Capitoli contenuti in questo' Trattato. 
Psa) 


; ‘ Otivi è legni preparati con due materie distinte per dare il filo ai rasii 
Malattie veneree virulente e non virulente — Blenoraggia nell'uomo e nella donna. 
AI Sonia , 5 EN 
SCALDA-PIPDI ALL'ACQUA BOLLEMS 
È È pet salone, vetture e teatri ai 


L..1 50; franchi di posta L. 2. 
Fimosi eparafimosi -- Restringimenti — Onanismoe sue conseguenze — Spermatorrea }  Zioolito e laminatoio per preparare i cuoi ed i legni, servendo vari anni: 
ll 
di L. 8} 10, 42; 15, 2 i Pa gent 
È (#2; 45, 24, 28, 35. e 40; In Torino presso’ VAE 
D: MONDO; via; dell'Ospedale, n. 3, a 


Questo libro riassume tutti lavori dei pìù eminenti autori italiani e stranieri su 

| queste malattie speciali, ed acquista un valore inapprezzabile per le. osservazioni 

pratiche del suo autore, osservazioni che sono il frutto di 20 anni di studi inces- 

santi nei principali spedali d’Europa nella sua privata clientela, Essoè scritto nîn 
solamente pei cultori dell’arte, ma puranco per l’universsle. 


ed''assicurati per la posta a 


PT 
| Préparati' don sistema di tempra tutto speciale, i Rasoi della Casa Ga- 
| 
i 


MA ORA e si cri Liri e a Aarina 7 Hiaple prinario nr i ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. 

Ematuria enella — Malattie della glandula prostrata — Malattie dei testicoli ‘vi è 0° LIBRA i È 

_ Malaîtie nervose del collo della vescica — Malattie della matrice, ecc. ecc. — io Bi poignri Sl'ERRORIO d esi, PORN FELICE e C., via Barbaroux 
Un: vol. in 8° con album di figure esplicative e formolario contenente la'materia di Lia ce 3 sd 
due grossi volumi. Prezzo L. $ 75. Franco per la posta L. 8 95. Vendibile a To- | 


rino, Libreria Luigi Reycend, 21, sotto i portici della Fiera; Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carboue 


